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CAMILLO CAVOUR 
QUEL "BARATTIERE,, 

Terminata , la lotta per le ele
zioni ammini&trafivc nelle princi
pali città, la maggior parte della 
s lampa si è un po' ammans i ta , 
sul la questione del v iaggio del 
compagno Togl iatt i a Belgrado. 

Allo stesso modo chv la cam
pagna per Trieste i tal iana, come 
abb iamo più vol te ri levato, non è 
mai stata, per molti uomini pò 
litici e per molti giornalisti rea
zionari e democrist iani , che mia 
arma elettorale ant icomunista , co
sì la c a m p a g n a contro Trieste 
i tal iana (che in altro mo(h> non 
H può definii e quella scatenata 
nei giorni .scorsi in seguito alle 
proposte del Marescial lo Tito) , 
aveva anch'essa, essen/.ial niente. 
lo scopo di trarre in inganno la 
massa degli elettori, a l la vigilia 
delle votazioni . T a n t o è vero che 
fin da lunedì il to \ o della mag
gior parte del la \ Vssn s lampa 
ant icomunista ha s n . l r z a t o un po' 
il suo tono e cominc ia a ricono
scere — sia pure con .molti ma, 
con molti se e con molti chissà — 
che < forse >, < in una certa mi
sura >, « con qualche riserva >, le 
proposte del Marescial lo Ti to po
ti ebbero essere prese in conside
ra/ ione . * 

l'ra inevitabi le e pre \ edibile, 
del reato, che così sarebbe avve 
nuto — tanto erano c \ ident i gli 
aspetti posit ivi delle proposte di 
Ti to —, ed è anche per questo 
che noi non a b b i a m o perso, nei 
giorni scorsi, la nostra c a l m a e la 
nostra serena fiducia. 

Yi sono ancora, ad ogni modo, 
dei giornali che cont inuano a par
lare, a proposi to di Trieste e di 
f ;ori/.ia, di e ignobi le baratto > e 
di altre scempiaggin i del lo stesso 
genere. 

Orbene, anche se il c o m p a g n o 
Togliatt i , nell 'articolo su < la po
l i t i c a g l i calci j iel s e d e r ò ha g ià 

: risposto esaurientemente a t 'suoi 
calunniatori , a f fogandol i nel ri
dicolo, e samin iamo a lcuni altri 
aspetti del p r o b l e m a . . . 

Tnnan/i tutto è sempl icemente 
puerile, e canagl iesco , a f fermare 
che il c o m p a g n o Togl iatt i si s ia 
impegnato a cedere Goriz ia al la 
Jugos lavia . • 

U n o dei mot iv i — Il mot ivo 
fondamentale , anzi , i o r i tengo — 
per cui Togl iatt i non h a vo luto 
recarsi a Belgrado nò in veste uf
ficiale, nò in uff ic iosa, m a sempl i 
cemente come c i t tadino privato , 
o tutt'al p iù c o m e u o m o di part i 
to, è stato proprio ques to : parla
re, sentire, senza impegnare l'Ita
l ia e il suo governo. Se l'esito dei 
colloqui fosse s tato favorevole — 
come realmente lo è stato — me
glio per l'Italia e megl io per il 
governo che avrebbero potuto 
trarne l'una e l'altro, immensi v a n 
taggi. Se invece il r isultato di que
sti colloqui fosse stato negat ivo — 
il che non poteva essere esc luso 
— l'Italia e il suo governo non 
ne avrebbero subito a lcun danno, 
n e m m e n o in prest ig io: gli unici 
che avrebbero prestato il f ianco 
a l la critica sarebbero stati , in que
s to caso, Io stesso Togl iatt i e il 
nostro partito, con cui Togliatt i si 
identif ica. 

Si può immaginare un atteggia
m e n t o più serio, più leale, più 
patriott ico? 

Anche per questo, dunque , è 
pueri le e canagl iesco parlare di 
un e baratto > accet tato dal com
p a g n o Togliatt i . 

La realtà è che il c o m p a g n o T o 
gliatti si è l imitato, nella sua in 
tervista all'Unità, a riferire le 
proposte del Marescial lo Ti to e 
ad affermare che esse rappresen
tano una b a s c seria per del le trat
tat ive dirette e per risolvere, in un 
tempo, il problema di Trieste e 
quello, ancora p iù va>to. di tutti 
i nostri rapporti con la Jugo
slavia. 

J»olo dei c iechi e dei traditori 
possono negare questo fatto. 

Ma poiché vi sono dei Bonturi 
che cont inuano a parlare di < ba
ratto >, v e d i a m o se per c a s o altri 
< baratti > — poiché così si \o-
gb.on ch iamare — non sono stati 
fatti, nel passato , nell ' interes
se superiore dell 'Italia, e v e d i a m o 
se coloro i qual i h a n n o real izza
to questi t baratti > s o n o passat i 
a l la storia come dei traditori, o p 
pure come uomini a l tamente be
nemeriti del la Patria. 

< Il 21 lugl io 1858 — leggo in un 
m a n u a l e di storia — in un segre
to col loquio a Plombières , N a p o 
leone e Cavour stabi l irono i patt i 
di a l leanza: la Francia avrebbe 
avuto la Savoia e Nizza, il Pie
monte si sarebbe ingrandito col 
Lombardo-Veneto ». 

Oh, lo so bene: anche allora, 
quando questo fatto venne cono-

Scinto, vi fu chi gridò a l lo scan-
lalo, v i fu chi insorse contro 

l'< ignobile baratto ». E chi prote
s t a i , allora, non erano dei Mis-
siroli o degli / ingare l l i , e neppure 
degli Andreotti o dei De Gasperi : 
erano uomini di grandiss imo va
lore, uomini il cui nome era ed è 
Millo'.i taro a tutti gli italiani. ' 

Ma. c iononostante , quegli uomi
ni -i ingannavano, allora, e la 
storia h:\ g iudicato Cavour come 
il più grande u o m o di Stato ita
liano, e il C o n v e g n o di Plom-
bières come uno degli avven imen
ti più fausti nella storia del no
stro Risorgimento. 

A n d i a m o avant i . Nel lo stesso 
trattato di storia trovo: 

< Con il trattato di Rapal lo (12 
novembre 1920) l'Italia otteneva, 
nelle Alpi Giulie , quel s icuro con
fine strategico, che già si era as 
sicurato col patto di Londra (arti
colo 1); r iceveva Zara e il suo di
stretto censuario (art. 2), le isole 
di Cherso e Lussin con le minori 
adiacent i e quel le v ic ine al la co
sta istriana; e nel mezzo del
l 'Adriatico, le isole di Lagosta e 
Pelagosa. Tutte le altre isole pa$-
minano alla Jugoslavia, insieme 
con la Dalmazia (art. 5)>. 

Lungi da m e il voler fare l 'apo
logia del Trattato di Rapal lo e 
paragonare gli autori i tal iani con 
il « g r a n tessitore >. Ma è certo, 
comunque , che nessuno h a mai 
osato ch iamare il Trattato di Ra
pal lo un baratto , e i suoi autori 
barattieri . 

E' vero, però, che né Cavour , 
né Sforza , e neppure Napoleone 
III e Trttmbich erano comunist i 
e che non si parlava ancora, ai 
loro tempi, a proposito del la Ju
goslavia , di di fendere la « civi l tà 
occidentale > contro « l'oriente 
bolscevico >. 

E vero é, sopratutto , c h e nel 
1860 e ancora ne! 1920, l'Italia 
a v e v a al la testa del la sua diplo
mazia *dcglf''VtdìtTsfì * ì"qua l i — 
qualunque fossero la loro ideolo
gia e la loro speci f ica tendenza 
pol i t ica — p e n s a v a n o pr ima di 
tutto e sopratutto agl i interessi 
dell 'Italia. 

Il che non è av^enuto , ed è do
loroso il doverlo constatare, in 
questi ultimi due anni , per non 
parlare della epoca -fascista. 

S i a m o certi che il compagno 
Ncnni riprenderà a Pa lazzo Chigi , 
con fervore e con audacia , le mi
gliori tradizioni del la d iplomazia 
ital iana. 

MARIO MONTAGNANA 

LA RISPOSTA DI BYRNES A PALAZZO CHIGI 

Gli Stati Uniti non si oppongono 
a negoziati tra Italia e Iugoslavia 
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Gli Stati Uniti si atterranno alle decisioni dei Quattro - Byrnes 
non prenderà nessuna iniziativa per mutare Vattuale situazione 

Un accordo a Trieste per la fusione dei sindacati italiani e sloveni 
L'accordo sindacale a Trieste 

zione del suo governo a quello i ta
liano, dopo che il rappresentante 
francese, Couve de Murville, in i 
ziatasi la discussione su Trieste, 
aveva fatto rilevare che in meri 
to a tale questione era sopravve
nuto un nuovo elemento, costituito 
dai negoziati italo-jugoslavi. 

< Se questi due paesi — egli a v e 
va detto — possono raggiungere un 
accordo, sarà la cosa migliore per 
l'Europa » ed aveva suggerito che 
i Ministri degli Esteri stabilissero 
un limite di tempo per i negoziati 

Ma Byrnes con il suo annuncio 
riusciva ad impedire che il nuovo 
aspetto del problema venisse e sa 
minato, affermando che la nota ita
liana era stata indirizzata dist in
tamente alle quattro Potenze e non 

al Consiglio dei Ministri degli Este
ri e che il suo governo aveva quin
di già provveduto dal canto suo 
alla risposta 

Nella stessa seduta di martedì i 
Ministri degli Esteri si sono accor
dati per iniziare nuovamente l'esa
me di tutto il problema di Trieste 
e della linea di confine sulla base 
dèi progetto francese. 

Un accordo è stato raggiunto an
che sui seguenti tre punti; 1) nei 
territori ceduti i diritti della popo
lazione saranno regolati secondo la 
legge del paese; 2) il Governo ita
liano non dovrà molestare gli ita
liani filo-alleati; 3) il Governo ita
liano dovrà adottare misure per im
pedire la rinascita di organizzazio
ni fasciste in territorio italiano. 

• NEW YORK, 13 — Stasera i quat
tro Ministri degli Esteri riprende
ranno l'esame dello statuto di Trie
ste sulla base del progetto fran
cese. 

La decisione è stata presa marte
dì notte dai « quattro » dopo una 
lunga discussione, nel corso della 
quale i Ministri degli Esteri han
no esposto le loro tesi in merito a 
tale questione. 

In questa stessa riunione il s e 
gretario di Stato americano, Byr
nes, ha reso noto che gli S. U. ave
vano inviato la loro risposta alla 
nota del governo italiano sulla pos
sibilità di negoziazioni bilaterali tra 
l'Italia e la Jugoslavia. 

La comunicazione americana — a 
quanto informa VA.F.P. — fissa i 
seguenti punti: 1) l'impressione di 
un aggiornamento delle discussioni 
su Trieste al Consiglio dei « quat
tro » è erronea. L'aggiornamento 
infatti era dovuto interamente a 
questioni di procedura; 2) le dec i -
siosi del Consiglio dei « quattro a 
sulla linea di confine italo-jugosla-
va e le raccomandazioni della Con
ferenza di Parigi sul progetto di 
statuto per Trieste formano le basi 
della politica degli Stati Uniti; 3) 
Gli S. U. non prenderanno alcuna 
iniziativa per suggerire un cambia
mento di queste posizioni; 4) la J u 
goslavia e l'Italia sono assoluta
mente libere di iniziare trattative, 
ma ogni decisione che non sarà 
nello spirito di quelle già prese dal 
Consiglio dei quattro e dalla Con
ferenza della Pace dovrà, formare 
oggetto di un nuovo esame da par
te dei quattro grandi. 

. L ' a n n u n c i o d i B y r n e s 
' . . . Abbiamo chiesto al Compagno 

, Byrnes ha reso noto inaspettata- D'Onofrio-, segretario dellaj Federar 
mente iieontenutiTdelld'- comunità-" - -»»;«£- ?•«£,...«#.; « l , n . \ ^JT 

TRIESTE. 13. — 7 giornali locali 
hanno pubblicato Questa sera un ac
cordo stipulato fra le due più im
portanti organizzazioni operate del
la Venezia Giulia, i Sindacati Unici 
italo-sloveni e i Sindacati italiani giu
liani. L'accordo che rappresenta un 
altro passo verso la fusione delle due 
organizzazioni sindacali e stato re-
dotto da una commissione di conci
liazione, dopo che Ut Federazione sin
dacale mondiale in una riunione ef
fettuata nel mese scorso aveva deci-
io di riconoscere l'unicità dell'orga
nizzazione operaia del Territorio Li
bero di Trieste. E' avvenuto cosi che 
per la prima volta, dopo 'a loro fon

dazione, avvenuta al tempo della li
berazione, i due giornali, * Il Lavo
ratore * e ila Voce Libera », hanno 
pubblicato io stesso articolo. 

Il comunicato dichiara che mentre 
le trattative si stanno perfezionando, 
le due organizzazioni potranno va
lersi, per derunerc ogni controversia, 
di una commissione di conciliazione, 
mentre contemporaneamente esse de
sisteranno da qualsiasi reciproco at
tacco o campagna di propaganda 

Il maggiore Edward Sclcluna, capo 
del servizio del lavoro presso il Go
verno militare alleato, ha dichiara
to che effettivamente questo accordo 
potrà consentire il sorgere di una 
potente e vitale organizzazione ope
raia. 

CONFERMA DELLA VOLONTÀ' POPOLARE 

Vittorie delle sinistre 
in Piemonte e in Puglia 

Le ripartizioni dei seggi nelle grandi citta . 
Stanno giungendo dai centri minori no

tizie di nuovi successi ottenuti dalle /*• 
ste di itniilra. Sei novarese tu 17 Co
muni, 3 sono andati al P. C. e II ai 
blocco tocialcomunista; in provincia di 
Rovigo i partili del popolo hanno con 
quntato 5 Comuni tu 7; Rosignano, il 
grande centro del Livornese compren
dente l'agglomerato industriale della tSol-
oay >, lia dato una schiacciante maggio 
rama al nostri candidati. 

Nel meridione, alle vittorie di Molfet-
la. Sola e Trani, si sono aggiunte quel 
le di Fasano (22 mila abitanti) e Celli 
no S. ilarco m provincia di Brindisi, 
di il a f cali nel Catanese, di Ani ilio. Man
dante! e Pagliara nel mestlnese. 

Su 96 Comuni di cui si conoscono i ri
sultati, 50 sono andati alle sinistre, 26 
alla D. C. (spesso associata all'U. Q ), 
e 20 ai gruppi di de'tra 

l risultati delle elezioni amministrative 
di domenica a Roma tono stati ulterior
mente aggiornati: il Blocco del Popolo 
ha superato i 190 mila voti. Ecco i dati 
definitivi: 

Blocco del Popolo 190.0->S; U.Q. 106 7S0. 
D. C. 104.62?; P.R.Ì. 40.436; monarchici 
36.137; liberali 25.914; commercio 8.US; 
indipendenti 3 637. Di conseguenza i seg
gi dovrebbero essere cosi ripartiti: Bloc
co 30. U.Q. 17, D. C. 17, P.R.l. 6. mo
narchici 5, liberali 4, commercianti 1. 

ROMA NON VUOL PIÙ' SAPERNE NE' DI PRINCIPI NE* DI FASCISTI 

Senza i l Blocco del Popolo 
non si governa in Campidoglio 

Nessun raggruppamento di destra ha la possibilità di formare una mag
gioranza - ha Democrazia Cristiana di fronte alle sue responsabilità 

(Intervista col compagno Edoardo D'Onofrio, candidato del Blocco) 

Lo sciopero dei gassisti 
non ancora composto 

L'intransigenza dell'organizzazione industriale ina
sprisce le tratta live degli autotrasportatori • I 
lavoratori tessili minacciano lo sciopero nazionale 
Si sono riuniti ieri sera al Mini

stero del Lavoro, sotto la presiden
za deli'on. D'Aragona i rappresen
tanti dei gassisti e degli industriali 
del gas; alla riunione sono interve
nuti anche rappresentanti della 
Confindustria, per la CGIL, gli 
on. Lizzadri e Di Vittorio e l'avvo
cato Rubinacci. Dopo oltre tre ore 
di discussione l'accordo è stato rag
giunto su un solo punto e preci
samente sull'assunzione del perso
nale straordinario con contratto a 
termine. Stamane, essendo l'onore
vole D'Aragona impegnato per il 
Confiplio dei Ministri, le parti si 
incontreranno con l'assistenza del
le due Confederazioni. 

Oli industriali hanno richiesto la 
cessazione dello sciopero essendosi 
riprese le trattative; ma i lavora
tori hanno dichiarato che Io sc io
pero. ormai proclamato, non cesse
rà che con la firma del contratto, 
Ciò rappresenta pertanto uno sti
molo per gli industriali a condurre 
rapidamente a termine le tratta
tive. 

L'atteggiamento dei dirigenti del 
movimento industriale è partico
larmente grave in questo momen
to che tutti gli sforzi debbono es 
sere fatti per il mantenimento del
ta tregua salariale, che viene in
vece da essi apertamente sabotata 
come dimostra il fatto che già va
rie categorie sono state costrette 
d porsi in agitazione su scala na
zionale. 

Abbiamo ieri dato notizia del
l'agitazione dei petrolieri; abbiamo 
dato notizia nei giorni scorsi dello 
sciopero dei lampadina!, ai quali sì 
sono uniti per solidarietà — con lo 
appoggio pieno della Segreteria 
Confederale — tutti i lavoratori del 
vetro bianco (segnaliamo, a pro
posito della solidarietà fra i lavo
ratori, il gesto dei 1 astrai a mac
china, che hanno deciso di devol
vere in favore degli scioperanti il 
20 per cento degli arretrati deri
vanti loro dall'adeguamento sala
riale); ed ancora oggi "dobbiamo 
denunciare l'atteggiamento provo 
catorio tenuto dalla Confetra nelle 
trattative per il contratto nazionale 
di lavoro degli autotrasportatori. 

Ora. poi, sono due grandi cate-
t-orie indu.vtriali - i tessili e i 
chimici — che minneciano di porsi 
in agitazione per l'opposizione fatta 
dalla Conflnduatrii al 

mento del contratto unico per i m 
piegati e operai. Si attende per do
podomani la risposta della Confin
dustria all'ultimatum presentato 
dalla FIOT perchè vengano iniziate 
prima della fine della settimana l e 
discussioni sul contratto unico di 
categoria in tutti i suoi istituti n o 
minativi. Se esse non verranno ini 
ziate, i tessili entreranno in sc io
pero su scala nazionale a partire 
da lunedi. 

Il Comitato direttivo della C.G.I.L 
si riunirà il 28 e 29 corrente 
La riunione del Comitato diretti

vo della C . G . I . L . è stata rinviata 
ai giorni 28 e 29 novembre. 

ziòne' Comunista Romana « candl-
* dato alle elezioni comunali, le sue 

impressioni sulla vittotia del «Bloc
co del Popolo » e sulle prospettive 
che tale vittoria apre per il rinno
vamento democratico della nostra 
città. 

— Che cosa pensi dei risultati otte
nuti dal a Blocco del Popolo »? 

— Ritengo che siano risultati ol
tremodo soddisfacenti, sopratutto se 
si ticn conto degli avversari che si 
avevano di fronte a Roma. Essi inol
tre dimostrano che la politica di 
unita delle forze democratiche da 
noi costantemente perseguita è la 
politica più giusta e quella che in 
definitiva riesce più vantaggiosa, non 
solo per noi. ma per tutti i partiti 
democratici. 

— Alcuni giornali di destra hanno 
tentato di minimizzare la vittoria 
del « Blocco » e hanno viceversa par
lato di un rafforzamento dei partiti 
di destra. Cosa puoi dirci a questo 
proposito? 

— Giudizi dt questo genere sono 
frequenti in certa stampa cosidetta 
indipendente, e sono emessi allo sco
po di creare confusione nell'opinio
ne pubblica. Quanto questa afferma
zione sia falsa basta a dimostrarlo 
l'esame comparativo dei risultati 
odierni con quelli del 2 giugno. Una 
prima constatazione che se ne può 
trarre è che le forze dichiaratamen
te monarchiche escono irrimediabil
mente battute dalla competizione 
elettorale. Esse infatti, mentre a giu
gno avevano totalizzato 92.000 voti, 
oggi ne realizzano appena 36.000. An
che il Partito liberale, malgrado la 
fusione con Selvaggi e C , mentre a 
giugno era riuscito, sia pure a ma
lapena, a salvare la faccia, Questa 
volta esce con le ossa completamen
te fracassate. 

Il movimento dell'U. Q. Ha indub
biamente riportato un cospicuo suc
cesso, ma questo fatto non altera 
quello dell'affermazione delle sinistre, 
se si ticn conto che l'V. Q. non ha 
guadagnalo voti in questa direzione. 
ma solo a spese dei liberati, dei mo
narchici, e della parte più. reazionaria 
della democrazia cristiana. In sostan
za, più. che di spostamento da Sini

stra a destra si tratta di movimenti 
nel seno, della, destra jstessa. Tutto-
vla questo' fatto dimostra quanto giu
sta fosse la nostra prccccupazionc 
di sbarrare la strada del Campido
glio alle forze reazionarie, e l'avere 
ignorato il pericolo che veniva da de
stra, rifiutando di accordarsi con 
noi, per concentrare tutto il suo fuo
co contro un inesistente nemico a 

sinistra, è costato alla democrazia 
cristiana molto caro. 

— Cosa pensi circa la formazione 
della Giunta Comunale e l'elezione 
del Sindaco? Quanto c'è di vero o 
di possibile nelle varie ipotesi che 
vengono affacciate con troppa insi
stenza da una parte della stampa ro
mana? 

— Aleggia ancora in questa stam
pa un clima, diciamo così, da- « go
vernatorato*; questi signori non si 
rendono conto che col voto il popo

lo ìia soprattutto detto chiaramente 
che non vuole più, saperne né di 
principi, * iid# di 'monarchfcf "e " tanto 
meno di fascisti. E' strano come, an
ziché fare i nomi di candidati che 
onorano Roma per capacita profes
sionale e per rettitudine, e che sono 
presenti in quasi tutte le liste, si in
sista ancora sui nomi dei vari don 
Fabrizio Colonna, don Pietro Lan-
cellctti, o ci si venga additittura a 
suggerire il nome di un epurato, 
Leopoldo Conforti. 

Si parla di blocco di destra, inclu
dendovi la democrazia cristiana, e si 
ignora questo semplice calcolo arit
metico: che, per governare, normal
mente occorre disporre di almeno 
s0 Consiglieri su SO, se si tiene conto 
che i 19 componenti la Giunta co
munale, compreso ti Sindaco, non 
posscno avere voto deliberativo in 
Consiglio Questo significa che nes
sun blocco di destra, anche se, cosa 
nei certa, includesse la democrazia 
cristiana, può avere possibilità di 
governare Roma Si tratta al solito 
di roci fatte circolare ad arte per 
confondere l'opinione pubblica, a"u 
quale si vuole nascondere questa ve
rità solare: che senza il «Blocco del 
Popolo » nessuna combinazione di 
partiti può governare in Campidoglio. 

— Ritieni possibile una intesa fra 
il Blocco del Popolo e la Democra
zia Cristiana? 

— Tale eventualità noi non l'ab
biamo mai scartata, anche prima del 
risultato elettorale, tanto che aveva
mo offerto sia alla democrazia cri-. 
stiano che al partilo '-pubblicano di 
presentarsi uniti a noi nella com
petizione elettorale. Non ci sono 
questioni di principio che possano 
impedire una tale cqllaborazione. Il 
«Blocco» non ha mai avuto, né pot-
teva avere, un carattere anticleri
cale. Noi abbiamo sempre posto e 
poniamo in maniere, prevalente i pro
blemi della vita cittadina e del mi
glioramento delle condizioni del po
polo, e su questo terreno non vedo 
quali ostacoli ci sono per un accor
do con le democrazia cristiana. 

Noi riteniamo che la democrazia 
cristiana, che rappresenta sempre una 
forza ragguardevole, vorrà trarre le 
logiche conseguenze dal risultato elet
torale e comprenderà che la divisio-

Come è stato boicottato il riawicinamento italo-jugoslavo 
Rivelazioni d9 un membro d'una commissione italiana che tentò per sei mesi 
di creare nella regione giuliana una migliore convivenza tra i due popoli 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Signor Direttore. 

L'ignobile campagna scatenata con
tro l'on. Palmiro Togliatti m questi 
giorni per la sua iniziativa dell'in
contro col maresciallo Tito, è certo 
valsa a chiarire a molti perplessi 
italiani il vero gioco Ai quel falso 
patriottismo che per tanti mesi ha 
battuto la grancassa sulla sorte di 
Trieste, tolta a scusa per maschera
re inconfessabili interessi d- parte. 
Credo, tuttavia, non mutile informa
re la pubblica opinione di alcuni 
precedenti che si riferiscono diretta
mente a quella politica che oggi è 
stata definita « dei cale, ne! sedere >, 
con la quale si preferirebbe liquida
re la intera questione giuliana alla 
sola condizione, s'intende, della per
manente inimicizia itaio-jugoslava e 
dev'assicurato motiro polemico con
tro il comunismo. I precedenti dei 
quali parlo si riferiscono ai lavori di 
una missione, della quale chi scrive 
fece parte, che ebbe lo scopo di oc
cuparsi «fn loco» della questione 
giuliana e di quella triestina in par
ticolare e che, dopo tei mesi di at
tività, dovette ritirarsi per la con
statata ottilitA degli ambienti inte
ressati quali/ìcati o no in politica 
esteri, ni proprio indir l i» politico 
ispirato solo a sincera volontà dt 

riconotct- pace e di oiutttzia. 

Chi xerive ha assistito per sei meri 
al sistematico boicottaggio di ogni 
possibilità d'accordo secondo giusti
zia e, quel che è peggio, al boicot
taggio dx ogni iniziativa intesa an
che solo a placare gli animi dei cit
tadini giuliani ed a creare le condi
zioni per una migliore convivenza 
nella regione fra i due popoli. Le 
parole « pace » « spirito di collabo
razione » « fratellanza » ci furono più 
volte rimproverate riuscendo solo a 
gettare l'allarme fra i tenaci asser
tori di un diritto che solo la loro 
pervicace preoccupazione partigiana 
aveva compromesso ! Il e Comitato 
della Fratellanza Giuliana*, sorto per 
una iniziativa di un gruppo di ben
pensanti fu sul nascere, nonostante 
le immediate deviazioni fattele su
bire, stroncato come dannoso alla 
causa italiana e della pace. Un te
legramma diretto al Maresciallo Tito 
dallo stesso Comitato, in conformità 
cr.r. quanto era stato fatto nei con
fronti di altri capi di Stato, fu di
chiarato da taluno disonorevole polo 
perchè diretto al Capo dello Stato 
Jugoslavo. Tentativi diretti ad in
durre ad un avvicinamento fra ele
menti italiani e slari e piani precisi 
e concreti più volte prospettati fini
rono col coincider* con là fina della 
missione. 

Il modesto risultato della missione 
fu solo H passaggio all'idea comuni
sta di due magistrati e dt un profes
sionista che ne fecero parte ed il pro
fondo disgusto dell'amara constata
zione fatta. 

No, la pace non è stata voluta ! 
Questo possiamo testimoniarlo con le 
prove alln mano. Non è stata volu
ta né è voluta, perchè la pace costa 
ai nemici della democrazia, non già 
Trieste, che solo con la pace potremo 
riavere, ma la rinunzia alla partita 
anticomunista ingaggiata furiosamen
te dai reazionari italiani, comunque 
denominati, zelanti servitori di un 
preteso blocco occidentale. La pace 
non è coluta perchè essa presuppo
ne volontà d'indipendenza del no
stro Paese in materia di politica 
estera e comporterebbe il temuto ri
tiro delle truppe straniere La pace 
non è coluta perché fonerà di de
mocrazia • come tale ritenuta pe
ricolosa al disegni mal celati della 
reazione nazionalista e monarchica 

La pace non è voluta, è voluta in
vece la guerra, magari fra dieci an
ni, ed in questa speranza iftostruosa, 
in cwrts sogno, ove s'ipotizza da ta
luno la distruzione detto stesso ge
nere umino, Trieste in reità è tra
dita da coloro stersr rh>- pretendono 
di esserne i difensori. Con le re
centi <t*chterazioni ftl Maresciallo 

Tito, che, vtvaddio, offrono una base. 
un principio per trattative insperate, 
t nemici deùa democrazia e della 
pace non hanno saputo incassare il 
colpo e nel Umore di un possibile 
sviluppo della situazione hanno sol
levato proteste fatte di insulti, di 
mendacio e di odio Forse è loro 
sembrato troppo pericoloso vedere 
eliminato col ritorno di Trieste al
l'Italia il comodo « slogan > polemi
co contro il comunismo. 

Trieste per essi non può essere 
accettata che da mani annlo-amenca-
ne e piuttosto che riceverla con una 
intesa che nel quadro generale si 
risolverebbe in fattore di pace eu
ropea e mond ale, e « i preferiscono 
che sia internazionalizzata. Lo stato 
libero, del resto, è una comoda man
giatoia per l'aita borghesia e la bor
ghesia italiana pensa di averla pres
soché a portata dt mano. 

E anche questa preferenza fu chia
ramente osservata dai più attenti 
elementi delln missione, i quali com
misero un scio errore, quello di 
non comprendere subito che Trieste 
andava difesa dai nemici di dentro 
p ù che dai pretesi nemici di fuori 
Perche sono i nemici di dentro che 
vogliono a tutti i costi che vi siano 
i nemici di fuori. 

Giudice ITALO BOBINO 

ne delle forze democratiche non può 
giovar ad altro che ai tentativi di 
contrabbandare, sorto" nUóve "ettchet-
te, il metodo e la pratica fascista. 
Rifiutandosi di considerare sotto que
sto aspetto il risultato elettorale, la 
democrazia cristiana si assumerebbe 
una ben grave responsabilità di fron
te ai cittadini romani democratici 

— Nell'eventualità che il « Bloc
co » partecipi alla formazione della 
Giunta, che cosa si propone di rea
lizzare? 

— Noi • penseremo anzitutto all'at
tuazione del nostro programma di 
emergenza, per risolvere l'angoscio
so problema della disoccupazione, 
quello degli alloggi, dell'assistenza ai 
più bisognosi, delle scuole, ecc. In 
secondo luogo porremo dinanzi al go
verno il problema di una maggiore 
democratizzazione del Comune di Ro
ma, nel senso di renderlo più. vicmo 
al popolo attraverso .la costituzione 
di consigli rionali e di borgata, che 
abbiano funzioni consultive per 
quanto riguarda i particolari proble
mi del rione o' della borgata Chie
deremo inoltre al Governo t'emana-' 
zione di una legge speciale per il ri
sanamento del Comune di Roma, 
legge che dovrà dare al Comune i 
mezzi e i poteri .necessari per prov
vedere alta risoluzione dei problemi 
più urgenti e assillanti. Infine ci pro
poniamo di affrontare — ma questo 
è un problema grosso anche più de
gli altri — la questione della muni
cipalizzazione dei più importanti 
servizi pubblici cittadini. R s . 

Ed ecco la diamone dei seggi nelle al
tre città principali: 

TORINO: P. C. 2?, P. S. 22. D. C. 13. , 
liberali 9. U. Q. ?: GFXOYA: P. C. 32. , 
P. S. il, D. C. 17, liberali 4, V. Q. 4. . 
P.lì.ì. 2; FIRENZE: P. C. 21. D. C. 15. \ 
P. S. li, V. Q. 8, liberali 2, P.R.l. 1; , 
NAPOll: l'emnio 25. //. Q. 16. monarchi
ci 15. liberali 11, D. C. Il, Blocco ri--' 
eo$tr. 1; PALIRMO: V. Q. 15. monarchi
ci 12, D. C. 9, P. C. ?, liberali ?. P. S. • 
6, Un Palermitana 2, l'n. Rtcoitr. 2; v 
MOLFF.ri'A: &'ori.iicmriii»nsfi 18, liberali 
e V. Q. 16, D C. 5. PRl. 1; TIUM: 
Sinistre 1S. ItbcrdU e li. Q. 14, D. C. 5, 
combattenti 1. 

A tircnze il capolista lonittiutla, com
pagno tatuarli, ha otttiiutu 21.)t>4 voti 
prefercniiali, 

Intervento della C.G.I.L, 
oenfro l'annunciato progetto 

sull'aumento dei fi l l i .. 
La C.G.I L. ha ieri preso poslzio- • 

ne con un telegramma al Ministro 
Campilli, Presidente del C.I.R., nei • 
riguardi dell'annunciato progetto dì 
provvedimento per l'aumento del 
fìtti. 

Il progetto, reso noto attraverso 
Ja stampa, aveva sollevato le pro
teste di tutte Je categorie interes-
fcate 

Il telegramma inviato dalla C G. ' 
I.L., la quale da vano tempo ave - ," 
va avanzato pioposte concrete sul 
le modificazioni da apportare al 
blocco dei fitti, è il seguente: . 

« La C.G.I.L. protesta contro il 
fatto annunciato da giornali che 
il Governo si accingerebbe a modi- • 
flcarc in senso peggiorativi per gli 
inquilini il blocco degli affitti, s i n - ' 
za nemmeno aver sentito la C.G.I.L. 
ed il Comitato d'intesa degli in
quilini che rappresenta la massa 
dei cittadini interessati alla - ma
teria. . 

La C.G.I.L. domanda al Governo 
di sospendere ogni decisione in 
materia e convochi una riunione 
con la rappresentanza delle asso- n 

ciazioni interessate per un esame ' 
approfondito della • questione, In 
modo che non siano prospettate 
soltanto soluzioni, negative. m a . » n * , 
che e sopratutto di carattere po
sitivo ». . - r 

Interpellanza di Di Vittorio 
s u i c r i m i n i c o m m e s s i 

a M a r g h e r i t a d i S a v o i a 
Il compagno on. Di Vittorio ' ha 

inviato al Presidente del Consiglio, 
Ministre degli Interni, un'interpel- . 
lanza <- sui gravi fatti accaduti a 
Margherita di Savoja (Foggia) i l ' 
4 novembre, nel corso dei quali i 
lavoratori comunisti Ronzino Oron- t 
zo e Ronzino Leonardo vennero ," 
barbaramente assassinati ed altri 
cittadini feriti dai qualunquisti e 
monarchici locali; nonché sulle re 
sponsabilità che di tali fatti di san
gue incombono sulle Autorità locali 
e provinciali, le quali incoraggiano ' | 
apertamente la criminalità neofa
scista, come risulta anche dal fatto 
preciso che il principale autore ma
teriale del duplice assassinio di 
Margherita, benché denunciato mesi 
or sono dallo stesso scrivente e da 
altri cittadini per aver capitanato 
di pieno giorno — armato di mitra 
e di bombe a mano, che ostentava 
pubblicamente — l'assalto e la d e 
vastazione delle sedi locali del par
tito Comunista e del partito Socia
lista, non veniva arrestato né pro
cessato e nemmeno disarmato, inco
raggiandolo in tal modo a perpetra-1 

re altri del i t t i» . 

DOPO LE DICHIARAZIONI DI TITO 

La Commissione dei Trattati 
convocata per oggi 

La discussione sull'indissolubilità del ma
trimonio alla prima Sottocommissione 

Questa mat t ina si riunirà a 
Monteci torio la Commiss ione per 
i Trattati Internazional i . La 
C o m m i s s i o n e è stata convocata 
per l ' esame de l l a s i tuazione i n 
ternazionale de l nostro Paese , 
in re lazione a l la d i scuss ione del 
trattato di p a c e e a l l e recenti 
dichiarazioni de l Marescia l lo 
Tito . 

La pr ima Sot tocommiss ione 
per la Cost i tuzione, nel la sua 
seduta di ieri sera, ha esauri to 
il d ibatt i to sul l ' i s t i tuto m a t r i m o 
nia le approvando a maggioranza 
un articolo sul l ' indissolubil i tà 
del matr imonio . 

Al l ' iniz io de l la seduta il c o m 
pagno Togl iatt i ha presentato il 
s e g u e n t e o. d. g.: • La prima S o t 
tocommiss ione constatato che 
da nessuna parte è stata a v a n 
zata la proposta di modif icare 
la v i g e n t e leg is laz ione c iv i le per 
quanto concerne la indissolubi
lità del matr imonio , non rit iene 
opportuno parlare di questa q u e 
st ione ne l testo cost i tuzionale ». 

L'o. d. g. Togliatt i è stato però 
respinto con 6 vot i favorevol i , 7 
contrari (i commissar i democr i 
s t iani ) e 1 as tenuto (Fon. Luc i 
fero) . 

E' s ta to poi approvato Par*i-
co lo proposto dai deputat i d e 
mocrist iani La Pira e Corsanego, 
che è de l s eguente tenore: • La 
legge regola l e condizioni g iuri 
d iche dei coniugi al lo scopo di 
garantire la indissolubil i tà del 
matr imonio e l'unità della fami
gl ia • . L'articolo ha r icevuto 9 
vot i favorevo l i (1 democrist iani , 

Lucifero e i l qualunquista M a -
stro ianni ) , 2 voti contrari ( C e -
volotto e B a s s o ) . Si sono a s t e 
nuti i compagni Togliatt i . lot t i 
e Mancini . 

A l la votazione , sia dell 'o. d. g, 
Togliatt i sia dell 'articolo La P i -
ra-Corsanego, non h a n n o p a r 
tecipato. perchè assenti , il c o m 
pagno Marchesi , un commissar io 
social ista e uno repubblicano. - : 

La seconda S o i t o c o m m i s s i o n c 
ha iniziato il dibatt i to sul p r o 
getto per l e autonomie regional i . 

La politica estera 
all'esame della D.C. 

11 Gruppo Parlamentare e la D i 
rezione del Partito democristiano 
si sono riuniti ieri sera a Monte
citorio. Al tei mine della riunione 
£ stato diramato un comunicato 
con il quale si informa che è stato 
dato mandato all'on. Gronchi dì 
esprìmere il pensiero del partito 
sulla politica estera alla riunione, 
che avrà luogo oggi, della Commis
sione per i Trattati 

L'on. De Gasperi. interrogato a l 
l'uscita dai giornalisti, ha dichia
rato che, qualora risultino vere l e 
notizie di agenzia sulle decisioni 
de: « quattro > in merito al confine 
italo-jugoslavo, sarebbe assai l i
mitato il campo delle possibili trat
tative fra noi e la Jugoslavia. - -H 

Oggi il Gruppo e la Direzione, 
secondo quanto Informa il comu
nicato ufficiale, si riuniranno nuo
vamente per esaminare la situa
zione Interna. 
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PER LA PROVINCIA DI ROMA 

Un sussidio straordinario 
concesso ai disoccupati 

Hanno diritto al sussidio, gli edilizi metal
lurgici e i dipendenti da pubblici esercizi 
L a S e d e d i R o m a d e l l ' I s t i t u t o N a -

; z l o n a l e d e l l a P r e v i d e n z a S o c i a l e c o -
• m u n l c a : 

E' c o n c e s s o u n « s u s s i d i o s t r a o r d l -
* n a r i o di d i s o c c u p a z i o n e » ai l a v o r a -
'. t or i d i p e n d e n t i d a l l ' I n d u s t r i a E d i l e , 
-" M e t a l m e c c a n i c a e d a g l i e s e r c i z i p u b -

' b l i c i d e l l a p r o v i n c i a di R o m a . 
', - - H a n n o d i r i t t o al s u s s i d i o s t r a o r d i -
,' •"' narl>> t u t t i c o l o r o p e r 1 q u a l i r i su l t i 
>>' v e r s a t o o d o v u t o a l m e n o u n contr i» 
•' - h u t o n e l l ' a s s i c u r a z i o n e p e r la d l s o c -
: c u p a z l o n c , p o s t e r i o r m e n t e a l 30 g l u -
.'- e n o 1930 o v v e r o n e l l ' a n n o p r e c e d e n -
* t e II r i c h i a m o q u a l o r a m i l i t a r i . 
,' - Il s u s s i d i o s p e t t a a n c h e a c o l o r o 

r h o n b b i a n o g 'à e s a u r i t o il g o d i m e n t o 
i le i 180 g i o r n i d e l l a n o r m a l e I n d e n -

' - n l t à di - d i s o c c u p a z i o n e , p u r c h é a b -
. M a n o s u c c e s s i v a m e n t e a v u t a u n a 

'• n u o v a o c c u p a z i o n e . 
I "~ Gl i I n t e r e s s a t i c h e r i s i e d o n o in R o 

m a d e b b o n o p r e s e n t a r e d o m a n d a 
p r e s s o g l i a p p o s i t i s p o r t e l l i di v i a d e l 

' C o r e a n. 3 d a l l e o r e 8,30 a l l e 12 d i 
t u t t i 1 g i o r n i f er ia l i a p a r t i r e d a g l o -

', v e d i 14 e. m . 
f C o l o r o c h e r i s i e d o n o in a l tr i Co 
* m u n ì d e l l a P r o v i n c i a , d e b b o n o I n v e 

c e Ino l t rare d o m a n d a t r a m i t e il lo 
c a l e O r ; a u o e r o g a t o r e d e l l e I n d c n 
n l t à di d i s o c c u p a z i o n e . 

d i l o c a z i o n i e d i Att i . H a n n o d e s t a t o 
p a r t i c o l a r m e n t e l ' a l l a r m e d e g l i l n q u i . 
l i n i l ' e c c e s s i v o a u m e n t o p r e a n n u n 
c i o e l e p i ù l a r g h e p o s s i b i l i t à di 
s f r a t t o c h e s a r e b b e r o o f f e r t e a i p r o 
p r i e t a r i . 

L ' U n i o n e N a z i o n a l e I n q u i l i n i , m e n 
tre r a s s i c u r a t u t t i 1 l a v o r a t o r i c h e 
la s u a v i g l i e o p e r a di t u t e l a d e g l i 
l n q u i l . n l p r e s s o il G o v e r n o c o n t i n u a 
e c o n t ' n u e r à In q u e s t o p e r i o d o d e c i 
s i v o . si d i c h i a r a in g r a d o d i s m e n 
t i re Il c a r a t t e r e uf f i c ioso d e l l e s u d 
d e t t e i n d i s c r e z i o n i , a v e n d o a v u t o p i ù 
v o l t e a s s i c u r a z i o n i c h e il p r o g e t t o di 
l e g g e s a r à p r e v e n t i v a m e n t e s o t t o p o 
s t o d a g l i o r g a n i g o v e r n a t i v i a l l ' e s a m e 
e a l la d i s c u s s i o n e d e l i a D i r e z i o n e d e l 
l ' U n i o n e . 

La S e g r e t e r i a c o n f e r m a i n o l t r e c h e 
il 24 p . v . a v r a n n o l u o g o In t u t t e l e 
c i t t à I t a l i a n e c o m i z i p o p o l a r i In cu i 
1 l a v o r a t o r i a v r a n n o m o d o di d a r e 
al G o v e r n o u n a c h i a r a m a n i f e s t a z i o 
n e d e l l e l o r o e s i g e n z e In m a t e r i a . 

IL COMUNICATO DELLA QUESTURA CLAMOROSAMENTE SMENIIIO 

V Il misterioso arrestato dèlia "Ferace 
aveva una carta intestata a Dollmann 

Stupore negli ambienti giornalistici alleati 
per l 'atteggiamento della Polizia italiana 

Raccogliendo la sfida di un fun
zionario della Questura di svolge
re, se volevnmo, indagini per conto 
nostro, dato che dalla Questura a 
detta di quel funzionario non 
avremmo cavato più nulla, abbia
mo cercato informazioni sul caso 
Dollmann in ambienti solitamente 
bene informati e abbiamo appreso 
un particolare di eccezionale inte
resse: l'arrestato del cinema « Fe
nice » era fornito non solo di carte 
false e di un lasciapassare alleato, 
ma anche di un documento inte
stato al suo vero nome: Eugenio 
Dollmann. Tale circostanza, mentre 
prova in modo inconfutabile la ve
ra identità del falso commerciante 
Cassani, sottolinea nello stesso tem
po l'inconcepibile irregolarità del
la procedura adottata dalla nostra 

Questura, nel consegnare in tutta 
fretta alle Autorità alleate un in
dividuo responsabile di orrendi cri
mini commessi a danno di cittadi
ni italiani, senza nemmeno preoc
cuparsi di chiarire l'autenticità o 
meno dei documenti • di « copertu
ra » esibiti dall'arrestato. 

A questo proposito, negli slèssi 
ambienti giornalistici alleati a Ro
ma, non si nasconde il più vivo 
stupore per la leggerezza e il ser
vilismo dimostrato in tale occasio
ne dalla nostra Questura nei ri
guardi della Polizia Alleata. 

E* noto infatti che nella maggio
ranza dei casi avviene proprio il 
contrario: è la M.P. inglese e ame
ricana a consegnare, dopo le debi
te indagini, alla nostra Questura le 
persone arrestate per crimini com

messi anche contro beni e persone 
di nazionalità anglosassone. Questa 
è normalmente la procedura adot
tata anche a carico di cittadini 
stranieri arrestati per qualsiasi rea
to, non foss'altro perchè gli allea
ti non dispongono almeno fino a 
questo momento di prigioni In 
Italia. 

A questo riguardo ci sembra op
portuno sottolineare il fatto che i 
criminali di guerra, fascisti o tede
schi, che vengano rilasciati dai 
campi alleati per aver scontato la 
pena o perchè prosciolti dalle ac
cuse, sono sempre consegnati alla 
Polizia italiana per il proseguimen
to delle indagini in quella parte 
che interessa i cittadini italiani. 

Spacci di paragone 
dell'Ente di consumo 

M e r c o l e d ì m a t t i n a , s o t t o l i p r e s i 

d e n z a d e l P r o - S i n d a c o , D o t t . L a j , 

si è r i u n i t o i l C o n s i g l i o d ' A m m i n i 

s t r a z i o n e d e l l ' E n t e C o m u n a l e d i 

C o n s u m o . 

I l C o n s i g l i o h a d e c i s o d ì m a n t e 

n e r e n e t t a m e n t e d i s t ì n t a l a g e s t i o n e 

s v o l t a d a l l ' A . S. A . d a q u e l l a d e l 

n u o v o E n t e . Q u i n d i , d o p o u n ' e s a u 

r i e n t e d i s c u s s i o n e c i r c a i m e z z i o c 

c o r r e n t i a l l ' E n t e p e r p r o c u r a r e a l l a 

c i t t a d i n a n z a la p o s s i b i l i t à d i a c q u i 

s t a r e al p r e z z o p i ù c o n v e n i e n t e 

g e n e r i di p i ù l a r g o c o n s u m o , i l 

C o n s i g l i o h a d e c i s o la g r a d u a l e 

c r e a z i o n e d i s p a c c i d i - p a r a g o n e 

g e s t i t i d i r e t t a m e n t e d a l l ' E n t e s t e s s o . 

Gli operai della «Mandimi» 
"festeggiano la vittoria de! Blocco 
« - I n t u t t e l e f a b b r i c h e , i n tu t t i i c a n -
' t i e r i , In tut t i 1 r i o n i , l l a v o r a t o r i h a n 

n o i n t e s o la v i t t o r i a d e l B l o c c o d e l 
'-• p o p o l o c o m e u n a l o r o v i t t o r i a . Ess i 

- s a n n o di e s s e r e 11 n u c l e o c e n t r a l e . In-
.' t o r n o a cu i l e a l t r e c l a s s i d e l l a p o -
5 p o l a z l o n c s i s o n o u n i t e p e r il c o n -

• ' s e g u i m e n t o d e l s u c c e s s o d e m o c r a t i c o . 
E' q u i n d i c o n s e r e n o e n t u s i a s m o e 

- - c o s c i e n z a d e l l a p r o p r i a f o r z a c h e e s -
.> s i h a n n o f e s t e g g i a t o l ' a v v e n i m e n t o . 
•< Q u e s t o e n t u s i a s m o ier i e r a v i v o a l l a 
• « M a n z o l i n i », i l v e c c h i o s t a b i l i m e n t o 

d e l l a S o c i e t à r o m a n a c o s t r u z i o n i m e c 
c a n i c h e , d o v e 500 fra o p e r a i e o p e 
r a i e h a n n o p a r t e c i p a t o a l la c e l e b r a 
z i o n e . G r a n d e a l l e g r i a n e l l a v a s t a 

- s a l a d e l l a m e n s a a z i e n d a l e , poi b a l l o 
'. e l o t t e r i a c o n n o t e v o l i p r e m i . 

E r a n o s t a t i g e n t i l m e n t e I n v i t a t i 11 
-, c o m p a p n o " P o m p i l i o M o l l n a r l e 11 

1 c o m p a g n o s o c i a l i s t a A c h i l l e C o r o n a . 
E s s i h a n n o p o r t a t o a p p l a u d l t i s s i m l 11 

*' s a l u t o d e l d u e P a r t i t i d e l l a c l a s s e 
o p e r a l a . M o l l n a r l h a I n s i s t i t o n e l l a n e -

' c e s s l t à di c o n t i n u a r e l o s f o r z o p e r 
• l e u l t e r i o r i c o n q u i s t e . Il c o m p a g n o 

C o r o n a ha m e s s o In l u c e i l s i g n l f l c a -
• t o p o l i t i c o d e l l a v i t t o r i a , c h e t r a s c c n -
' d e 1 l i m i t i d i R o m a . 

I»E CATALDO DOVRÀ' C E D E R E 

Compatti e decisi i commessi 
hanno iniziato ieri lo sciopero 

Allarmismi ingiustificati sulla 
situazione dei fitti e locazioni 

'• L a S e g r e t e r i a d e l l ' U n i o n e I t a l i a n a 
A s s o c i a z i o n i I n q u i l i n i e S e n z a T e t t o 
c o m u n i c a : 

I n q u e s t i ' g i o r n i s o n o a p p a r s e s u 
m o l t i g i o r n a l i p r e t e s e I n d i s c r e z i o n i 
c h e s i p r e s e n t a n o t a l v o l t a c o m e uffi
c i o s e s u g l i i m m i n e n t i p r o v v e d i m e n t i 
d e l G o v e r n o i n m a t e r i a d i d i s c i p l i n a 

Buona parte della grntc clic ieri mat
tina è passata per le \ te del enitro, *i 
sarà certamente domandata dì quale fe
stività fosse la ricorrenza. Infatti, le »a-
racinesche dei principali negozi erano ab
bassate ancora nelle tarde ore della mat
tinata; e abbacate sono rimaste per tut
ta ieri in quanto era in atto lo sciopero 
dei commessi. Sciopero «-he, pur nella sua 
prima giornata, ha sensibilmente inciso 
nell'attività cittadina, in quanto non solo 
al centro, ma anche alla periferia t più 
importanti negozi sono rimasti pratica
mente it.atti\i . 

Al comizio indetto per la mattina dai 
dirigenti sindacali, hanno partecipato in 
mas«a anche le commesse. Già prima dal
l'ora fissata, forti gruppi di scioperanti 
con Kros<i cartelli issati su bastoni si 
raccoglievano in Piazza Esquilino, atten
dendo il grosso dei loro compagni. « Ab
basso l'ing. De Cataldo! ». « Vogliamo 
assicurato almeno il p a n e ! » , «Abbasso 
l'Unione Commercianti! »: erano le dici-
tute che «piccavano in nero o in rosso 
sui biapchi cartelli. 

Dopo che uno dei membri del comitato 
d'agitazione ebbe aperto il comizio, vari 
oratori hanno parlato agli scioperanti: 
Buschi per la Camera del Lavoro, l'av
vocato Feni l i per la Confederazione del 
Lavoro, Subellt del Sindacato. Da parte 
di tutti si è stigmatizzato l'atteggHtrtcrto 
asmnto dall'Unione Commercianti e p ù 
e h ; altri dall'ing. De Cataldo ohe r e è 
praticamente l'anima. 

Al Comizio ha parlato anche uni i^.r-
presentante dell'Unione Donne Italiane, 
Maria Michettl. Essa, a -norrte di tutte le 
donne romane,' ha voluto portare agli sc'o'-

MILANI UNO DEI GROSSI 

Il braccio destro di Pollastrini 
non esclude "qualche,, violenza 

A l p r o c e s s o c o n t r o B a r d i - P o l l a 
s t r i n i , c h e è s t a t o r i p r e s o i e r i , s o n o 

, c o n t i n u a t i g l i i n t e r r o g a t o r i d e g l i I m -
" p u t a t l . Il c a p i t a n o G i u l i o C e s a r e M i 

l a n i . c h e era v i c e - c o m a n d a n t e d e l l a 
-' g u a r d i a a r m a t a d i P a l a z z o B r a s c h l e 
; a l q u a l e s i a d d e b i t a n o s e q u e s t r i d i 
. p e r s o n a , s a c c h e g g i d i a b i t a z i o n i p r i 
\ v a t e e s e v i z i e , h a n e g a t o d i a v e r r i 

c o p e r t o t a l e c a r i c a . A s u o d i r e eg l i 
, f u s o l t a n t o a l u t a n t e m a g g i o r e d e l c o 
' Ridet to c o m a n d a n t e P o l l a s t r i n i e s i 
. o c c u p ò p r e v a l e n t e m e n t e d e l l a d i s e i 
: p l ì n a . I l P r e s i d e n t e g l i h a c o n t e s t a t e 
•" l e n u m e r o s e d e n u n c i c c h e s o n o In 
' a t t o a s u o c a r i c o . T r a l ' a l t ro e£ ' i è 

- a c c u s a t o d i a v e r t r a t t o in a r r e s t o l! 
' d i r e t t o r e d e l l a TETTI. I n g . V i t t o r i o 
£. A g o s t i , s o t t o l ' a c c u s a d i e s s e r s i rtfiu-
-^ t a t o d i m e t t e r e i n c i r c o l a z i o n e 11 d e -
'' n a r o l i q u i d o c h e a v e v a n e l l e c a s s e In 
„ u n m o m e n t o In c u i d i f e t t a v a il c i r -
. c o l a n t e s p i c c i o l o . L ' A g o s t i f u t r a d o t 
* t o a P a l a z z o B r a s c h l e s o t t o p o s t o a 

m a l t r a t t a m e n t i . 
• F u d i r a m a t o a n c h e u n c o m u n ' e a t o 

c o l q u a l e s i a n n u n c a v a a l l a ci'.tadS-
n a n z a c h e e g l i s a r e b b e s t a t o f u c i l a t o 
c o m i t r a d i t o r e d e l l a P a t r i a . M a s i a 
s u q u e s t a c h e s u l l e a l t r e I m p u t a z i o n i 

\ d i s e v i z i e , i l Mi lan i s i è t r i n c e r a t o 
d i e t r o u n a c o s t a n t e n e g a t i v a s m m e t -
t c n d o s o l o d i a v e r d i s t r i b u i t o q u a l c h e 

; c e f f o n e e u n a v o l t a di a v r p r o d o t t o 
^ u n a l e g g e r a s c a l f i t t u r a a d u n a r r e -
^ s l a t o c o l t a g l i a c a r t e c h e a v e v a i n 
r- m a n o . : r c i t r e s e c o n d o l ' a c c u s a , s : 
? t r a t t ò d i u n p u g n a l e . P a r t i c o l a r m e n t e 
>' m a l t r a t t a t o d a lu i s a r e b b e s t a t o il 
i m a r e s c i a l l o d e i c a r a b n . c r l . S c h l a v o -

• n i . a d d e t t o fino al 25 l u g l i o a l l a p c r -
- s o n a d c l l ' a l l o r a p r i n c i p e e r e d i t a r l o 
ì I n c a l z a t o d a l ' c c o n t e s t a z i o n i l ' I m o u -
-1, t a t o h a d i c h i a r a t o d i n o n p o t e r 
, e s c l u d e r ò c h a a P a ! a z z o B r a s c h l s i 
' u s a s s e r o d e l l ? v i o l e n z e v e r s o g l i a r -
' r e s t a t i , m a e ò nc- i s a r e b b e m a : a v -
: v e n u t o i n s u a p r e s e n z a . 
• S g u a i m c n t e n e g a t i v o è s t a t o l o 
- I m p u t a t o L a m b e r t o P e s c i , c h e fu c a -
.' p ò d e l l ' u f f i c o p o l i t i c o d e l l a f e d e r a -
1 z i o n c f a s c i s t a r e p u b b l i c h i n a e c h e i n 
" u n p r i m o i n t e r r o g a t o r i o , r e s o a C a -
f i t e l f r a n c o E m i l i a rub-.to d o p o l a >*-
- s a d a p a r i e d e l l e S S . d i c h i a r ò d ! e s -
; n e r e s t a t o p e r s o n a d i f iduc ia d e l c o -
Ì m a n d o t e d e s c o e d i a v e r a v u t o c o m e 
I t a l e a s u a c o m p l e t a d i s p o s i z i ó n e g l i 
= a n t i f a s c i s t i c h e v e n i v a n o a r r e s t a l i e 
" t r a d o t t i a P a l a z z o B r a s e h ' . X e i r l -
. t r a t t a r e q u e s t e d . c h ' a r a z i o n l i l P e s c i 
• h a d e t t o c h e 1 r a s t r e l l a m e n t i . l e o ; r -
. q u i s i z i o n ! e l e r c q u s i z ' o n t v - t v . v a n o 
' o r d i n a t e n o n d a l u i . m a d a l f e d e r a l e 
^ B a r d i e d a l P o l l a s t r i n i . 
r B a r d i , c h e a n c o r a n o n è s t a t o i n -
C t e r r o g a t o . è i n t e r v e n u t o a q u e s t o 
'_. p u n t o i n c o m i n c i a n d o u n o s o r o l o q t i o 
y a s u a d i f e s a c h e il P r e s i d e n t e h a i m -
. m e d i a t a m e n t e t r o n c a t o In a t t e s a c h e 
: v e n c a i l s u o t u r n o p e r l ' i n t e r r o g a t o r i o . 
^ • S o n o s t a t i a l t r e s ì i n t e r r o g a t i d u e 
\ i m p u t a t i m i n o r i , ta l i H a d l g M u r a t 
ì o r i u n d a t u r c a , m o g l i e d i u n a l t r o I m -
« p u t a t o c h e d e v e rispondere d i c o n -
[ c o r s o i n s a c c h e g g i o e O t t a v i o S a v i 
ì c h e h a d i c h i a r a t o d i n o n a v e r m a ' 
'_ f a t t o p a r t e d e l l a g u a r d i a a r m a t a d i 
= P a l a z z o B r a s c h l . 

IH I l U t DI M O 0 E 250.000 LUE DI PuT 
K-

^Una vertenza a lieto fine 
||. per Fosco Giachelti 
|" C o n c o n t r a t t o d e l l u g l i o 1943. l a 
i S o c i e t à p e r a z i o n i i n d u s t r i e c i n e m a -
? t o g r a f i c h e ( I . N . A . C ) , e b b e a « c r i t -
t t u r a r e i l n o t o a r t i s t a F o s c o G l a c h e t -
? a, p e r s o s t e n e r e la p a r ì e d e l p r o t a -
(f g e n i s t a n e l p r o g e t t a t o film « U n g l o r -
£ n o a n c o r a • c o n u n c o m p e n s o d i 80 
| m i l a U T * o l t r e So.ooo l i r e p e r i ' e v e n -
(5 t u a l e l a v o r o s t r a o r d i n a r i o . C e n t o m l -

| l l a l i r e f u r o n o p a g a t e a l G l a c h e t t j a l» 
{ . l a f i rma d e l c o n t r a t t o . V e n n a d e t e r 
gi m l l i a t e i l p a r t o d o d t t t m p e d u r a n t a 
1 a tualt l *xtlaXa «vNbta «ovut» fi* 
&w . 
Tgs .' -
[• tS W e • ' ÌLI 

man*"re a d i s p o s i z i o n e p e r la l a v o 
r a z i o n e d e l film. S e g u i v a n o g l i a v v e 
n i m e n t i d e l 25 l u g l i o e d e l s u c c e s s i 
v o 8 s e t t e m b r e c o s i c c h é i l 29 d i c e m 
b r e l ' I . N . A . C . p r e m e s s o c h e q u a n t o 
e r a a v v e n u t o i n c a m p o p o l i t i c o - m i 
l i t a r e a v e v a r e s o a s s o l u t a m e n t e i m 
p o s s i b i l e la r e a l i z z a z i o n e d e l f i l m . 
c o n v e n n e In g i u d i z i o II G i a c h e t t i 
c h i e d e n d o n e la c o n d a n n a a l la r e s t i 
t u z i o n e d e l l e c e n t o m i l a l i r e c o n g l i 
i n t e r e s s i e Io s p e s o . Il T r i b u n a l e a c 
c o l s e la d o m a n d a d e l l ' I . N . A . C . , c h e 
fu p e r ò r e s p i n t a d a l l a C o r t e d ' A p 
p e l l o la q u a l e c o n d a n n a v a la S o c i e t à 
a l p a g a m e n t o d e i d a n n i s u b i t i d a l 
G i a c h e t t i c h e l i q u i d ò i n l i r e 250.000 

L a s e n t e n z a è s t a t a o r a c o n f e r m a t a 
d a l l a C a s s a z i o n e l a q u a l e h a r i t e n u t o 
c h e d o p o l'8 s e t t e m b r e n o n s i v e r i 
ficarono n é p r o l b l z ' o n l d i c a r a t t e r e 
l e g a l e , n é i m p o s s i b i l i t à m a t e r i a l i d i 
l a v o r o . 

peranti il saluto e la solidarietà di • Uf-
Me. Tale solidarietà \ a più che altro elle 
commesse che «ono costrette a stipeti li di 
fame e in molti caM anche a maltritt i-
menti di ogni genere. 

Sciolto il comizio, ì comme<5Ì K-.nr.o 
formato un numeroso corteo clic t i r Via 
Nazionale, Fiazza Venezia, (..-••'go i \ i f t n -
tina si è portato a rrtanifesta-e t : t r s o la 
sede dell'Unione Commercianti. Nel po
meriggio, picchetti di scioperili*! hai no 
WRilaUf per impedire che in jiiai.'ie ne
gozio l'opera incosciente e sprizsi—le dei 
crumiri incrinasse la compatta «jlMatietà 
dei lavoratori. Qualche incidente e dimo
strazioni ostili si sono verificati all'indi
rizzo dei noti commercianti Marinelli, 
Bernabei e Angiiillara nei cut esercizi si 
tentava dì indurre i commessi a lavorare. 
L'intervento tempestivo, pero, dei picchet
ti ,nei quali le commesse erano le più 
attive e decise, troncava sul nascere tali 
tentathi . 

Non vi è dubbio che questi lai oratori 
vìnceranno la loro battaglia. Non solo 
perchè con essa sentono di difendere il 
loro pane, ma anche perchè in questa lot
ta i la\oratori e le lavoratrici del com
mercio sanno di poter contare sull'appog-
poggio incondizionato della Confederazio
ne Generale del Lavoro, la quale è deci-
<a a spuntarla una buona xolta contro la 
ostinatezza e la caparbietà dell'ing. De 
Cataldo e il giuoco ambiguo e sabotatore 
di alcuni dirigenti la Confederazione del 
Commercio. 

Questa m a t t i n a , alle qrc i o gli sciope
ranti sono nuovamente convocati a comi
zio presso la Camera del Lavoro. 

S i ricorda che dallo sciopero sono e-
sclusi solamente gli addetti ai pubblici 
esercizi, i lavoranti e commessi panet
tieri e i commessi delle farmacie. Il per
sonale dei magazzini farmaceutici è. in
vece tenuto a partecipare allo sciopero. 

Convegno dei sindacalisti 
comunisti di Roma 

Pommin IT p. T.. nei locali tifili Sezioni 
Salario in piazza Verbano 8. si svolgerà JI> 
convegno dei compagni sindacalisti di Roma, in 
preparazione del Contegno sindacale interregio
nale di Partito. 

Sono invitati ad intervenire i compagni mem
bri dei roni'ati direttivi sindacali di cate
goria. dirigenti delle sezioni camerali ili pro
vincia. respon«abiti sindacali di sezione r drllr 
commissioni di lavoro dei comitati intercel
lulari. 

GIOVEDÌ' 14 I 
Tatti gli incaricati giovaaili di icaii- j 

: di Partiti s a n u n t i t i a tarttuia Ì \ 
alla rkniont delle Segreterie l i Sexiia. I 
chi «ari ttaata dal camp. D'Onofrio ai a » 
Sex. Penti Regola alle art 17.30. | 

I cantieri scuola per operai ed l i 
C o n p r o v v e d i m e n t o c o n c o r d a t o tra 

Il M i n i s t e r o d e l L a v o r i P u b b l i c i , 11 
M i n i s t e r o d e l l ' A s s i s t e n z a P o s t - B e l i l l c a . 
Il M i n i s t e r o d e l L a v o r o e d e l l a P r e 
v i d e n z a S o d a l e e la C.d .L . s o n o Ist i 
tu i t i !n R o m a i c o r s i p e r la i s t r u z i o 
n e p r o f e s s i o n a l e d e g l i o p e r a i ed i l i 
c h e f a n n o p a r t e d e l l e c a t e g o r i e a s s i 
s t i g l i al fine d i d a r e al n o s t r o P a e s e 
l e m a e s t r a n z e n e c e s s a r i e a l l a rico
s t r u z i o n e d e l p a t r i m o n i o d i s t r u t t o d a l -
*a g u e r r a f a s c i s t a . 

D e t t i c o r s i f u n z i o n e r a n n o a t t r a v e r 
s o c a n t i e r i s c u o l a i q u a l i , m e n t r e 
i s t r u i s c o n o 1 r e d u c i n o n a v e n t i u n 
m e s t i e r e s p e c i f i c o , p r o v v e d o n o c o n 

t e m p o r a n e a m e n t e a l l a c o s t r u z i o n e d i 
a l l o g g i p e r i r e d u c i s e n z a " te t to , n o n 
c h é a t u t t o c i ò c h e p u ò e s s e r e s o 
c i a l m e n t e u t i l e . I l a v o r i r e l a t i v i s o n o 
a s s u n t i i n e c o n o m i a d i r e t t a d a l Mi
n i s t e r o d e i L a v o r i P u b b l i c i . 

A c i a s c u n a l l i e v o v e r r à c o r r i s p o s t a , 
da p a r t e de l l 'Uf f i c io P r o v i n c i a l e de l 
M i n i s t e r o d e l l ' A s s i s t e n z a P o s t - B e ' . l l c a , 
u n a b o r s a d i s t u d i o s e t t i m a n a l e c o m 
m i s u r a t a a l l e g i o r n a t e d i p r e s e n z a . 

L a m i s u r a d e l l a b o r s a p e r o g n i 
g i o r n a t a d i p r e s e n z a è f i s sa ta i n : 
L.450 p e r a l l i e v i d i G r u p p o A , L . 425 
p e r a l l i e v i d i G r u p p o B , l i r e 400 p e r 
a l l i e v i d i G r u p p o C. A g l i a l l i ev i 
a v e n t i f a m i g l i a a c a r i c o d e t t o p r e 
m i o s a r à a u m e n t a t o d i L . 35 p e r la 
m o g l i e e d i L . 28 p e r c i a s c u n f ig l io a 
c a r i c o . 

Il Partito Cristiano Sociale 
contro la stampa antinazionale 
L'Esecutivo del Partito Crist iano So

ciale ha divamente deplorato la campa
gna di stampa alla quale si SODO abban
donate varie correnti politiche in segui
to al le proposte ilei Maresciallo Tito re
lative alla Venezia Giulia e a Trieste. 

Nel nostro numero di ieri abbin
ino posto alcune precise d o m a n d e 
s u l caso Dollmann, domande che 
aspettano ancora risposta. Abbiamo 
evitato di proposito di rivolgerci 
direttamente alte Autorità alleate, 
chiamando in causa solo In n o s t r a 
Questura, perchè è dalla Questura 
italiana che gli italiani si offendono 
la tutela dei loro diritti. Non sta
remo qui a tediare i nostri lettori 
con una i m i t i l e ripetizione. Quello 
che chiediamo e s o s t a n z i a l m e n t e 
tu ia dichiarazione che valga a ras-
sicurare la cittadinanza romana al
larmata per la presenza nella nostra 
città di pericolose spie naziste a 
piede Ubero; oppure una fa»?rfa 
confessione che la nostra Polizia 
non è l ibe .ra d e l l e sue azioni. Si 
tratta i n s o m m a d i s a p e r e da chi 
dipende la P o l i s t a I t a l t a t i a . 

E D O L L M A N N N O ! 

Von Mackensen 
tradotto a Roma 

V giunto a Roma per via acrea, in 
traduzione dalla Germania, il gen. Ebcr-
hard von Mackensen, e x comandante in 
«fronda delle forze armate tedesche» in 
Italia. Fgli t ^tato scortato da soldati 
americani e all'arrivo all 'ocroporto è sta
to consegnato alle autorità militari bri
tanniche. 

Il Markrnscn sarà processato il 19 p . v. 
per crimini di guerra, e precisamente 
per la sua responsabilità nel massacro 
alle Fosse Ardeatinc. 

Altro imputato nel processo sarà il 
gen. Kurt Macltzcr. clic all 'epoca del mas
sacro comandava le forze tedesche di oc
cupazione nella zona di Roma. Egli è 
stato tradotto di recente a Roma. 

Restituire la scuola 
agli abitanti di Prima Porta 

L a borgata di Prima Porta da l l ' e s tà 
(e d e l 1943 non ha p i ù s c u o l a . 

L'edificio i n / a t t i / t i a ouel l 'epocer 
r e q u i s i t o d a l l e t r u p p e t e d e s c h e e aven
do s u b i t o dei d a n n i , / u a b b a n d o n a t o 

L a p o p o l a z i o n e a t t e n d e v a c h e s i 
p r o c e d e s s e a l la sua riparazione, in
vece le autorità comunali non si 
p r e o c c u p a r o n o m e n c n u i m c n t c d i t a l e 
stato di cese, l a s c i a n d o c h e i locali 
ucmsscaV aj j t t ia t i a d u s o m o l i n o e >n 
j e g u i t o v e n d u t i . 

Tutto ciò con grave i n c o n v e n i e n t e 
d c l l ' i n d u s t r c p o p o l a z i o n e d e l i a bor
gata c h e s i v e d e v a costretta a Inv iare 
i p r o p r i ragazzi in s c i t e l e lontane, o, 
a d d i r i t t u r a , privati d e l l ' i s t r u z i o n e e l e 
m e n t a r e . 

Gl i abitOTtti d i Prima Porta si rivol
gono perciò fiduciosi >>ali assessori che 
con le e l e z i o n i d i domenica subentre
ranno nell'amministrazione d e l C o m u 
n e affinchè provvedano a r e s t i t u i r e 
a l la normalità la loro borgata, 

Convocazione 
I [irulv^on medi dei partiti d'Atione. Co 

njnis a. Ptntoerttico del Lavoro. Repubblicano 
e Socialista e simpatii'.inti sono convocati d 
mani venerdì 15 cor.-, alle ore 18 in tia P'r-
mon'r 40 per la prcparaiiune del congresso 
rejiomle. 

Riunioni Sindacali 
0QQI ILLA CAMERA DEL LAVORO, Fiuta E-

njailino 1: 
I dipendenti ditti di pulizia: Linda. Sga-

lippe. Mierovora, La Fiorente. Preferita, l.a-
gorara, Aimone. Marchesini. Fulgida. Perfetta. 
A.P.I., N.I.T.O.R., La Brillante. Generale. So
lai. ore 17. 
VENERDÌ' 15 VICOLO MARGAN1 11B - SIN

DACATO AUTISTI PUBBLICI: 
Comitato dirittivo, ore 18. 

DOMENICA 17 - VIA BUIO 36: 
I diptndinti avvintiti della Cooperativa To 

la Bagaqli di Roma-Terrnmi alle ore 10. 
VENERDÌ' 15 - VIA TORINO A • SINDACATO 

AUT0TRASP0RTAT0RI: 
Comitato dinttito ore 16.P.0. 

prteadent* . L. 7.683.481 
Elenco n. U dell'li * 

novembrt « . . . » 253.508 

Oggi: L.7.938.992 
SEGNALAZIONI 

L a S e z i o n e P.C.T. d i ' A s c i a n o 
( S l e n a ) l * 5.000; L a S e z i o n e d i 
I e s i ( A n c o n a ) h a r a c c o l t o fra c o m 
p a g n i e s i m p a t i z z a n t i d e l l a l o 
c a l i t à L . 44.372; L a 3 . C e l l u l a f e m 
m i n i l e d i S t a b b i a ( F i r e n z e ) L i 
r e 3.000; S e z i o n e T e r a m o - C e n t r o -
2. v e r s a m e n t o L . 3.655; S e z i o n e 
P . C . I . M a d o n n o n e ( F i r e n z e ) L i 
r e 2 M 0 0 ; S e z i o n e P .C . I . F u c e c -
c h l o ( F i r e n z e ) L . 21.248; I l a v o r a 
tor i d i P r a t o ( F i r e n z e ) ' a v v i c i n a n 
d o s i s e m p r e p i ù al m e z z o m i l i o n e 
p r o m e s s o p r ò U n i t à i n v i a n o L l -
78.965; S e z i o n e P .C . I . R o c c a p l e t r a 
L . 6.258; C o m p a g n i e s i m p a t i z 
z a n t i d e l l e P P . T T . d i B o r g o P r a 
ti L . 1.708; S e z i o n e P .C.I . I sarnl 
( T e m i ) 7. v e r s a m e n t o L . lO.OOo; 
C o m p a g n i s o c i a l c o m u n i s t l e Ind i 
p e n d e n t i t r a m i t e la s o t t o s e z i o n e 
d i S . R o m a n o C e n t r o (P isa) i n v i a 
n o L . 6.000; S e z i o n e P .C . I . V i t e r 
b o L , 5.366. 

L E G G E T E 
FATE LEGGERE 
D I F F O N D E T E 
S O S T E N E T E 
A F F I G G E T E 

l'Unità 

OGGI « PRIMA » allo 
SPLENDORE • OLIMPIA 

0DESCALCHI 

IL SARTO DI MODA 
VIA NOMENTANA N 3 1 3 3 

( V i c i n o P o r t a P ia) 

IMPERMEABILI 
e SOPRABITI 
per Uomo, Signora, Rnga7Zi 
Vestiti pronti e su misura 

RICCA S C E L T A DI S T O F F E A M E T R A G G I O 
L A B O R A T O R I O DI P R I M A C A T E G O R I A 

I nostr i prezzi s o n o I più v a n t a g g i o s i di Roma 

i£ungk •Miami 
... NON POSSONO 0 ~ Ì̂ 

ANM* O'ACCQ/tDO^ 
MIMA 01 »ATIIUiE L'AMAIA ISPCRIENZA* 
ANMTI A FARVI MISURAR! LA VISTA 

mi GABINETTI pi OTTICA 

•Ovr MEDICI SMCIAUSTI VISITANO 
t CONSIGLIAMO GRATUITAMENTE 
r SENZA ALCUN I M P E G N O 

VAIARV (t.*HMUSSO 

Che cosa aspetta il Ministero dell'In
terno a regolare una buona folta la si
tuazione dell'Aminìnistra:ione Proxincia-
le di Roma, dove il posto di segretari-) 
generale i* di fatto vacante da due anni, 
eioè da quando il gr. uff. Gian Lorenzo 
Imbriaco ne fu allontanato per i suoi 
troppo notorii e clamorosi precedenti fa 
sciiti,* 

L' irro che «/ Continlio di Stato, ac
cogliendo l'appello dell'tmbriaeo. ha an
nullato la decisione della commissione di 
epurazione di primo gra<ìo. che lo a:età 
dispensato dal seriirio. ma è anche xero 
e risaputo che la Deputazione Provincia
le, dopo un diligente e coscienzioso esa
me del caso, cui dedicò non meno di tre 
sedute in comitato segreto, espresse alla 
"unanimità " il to'.o che se pur VIm
briaco, a seguito della decisione del Con 
sigilo di Stato, doveva rimanere nel ruo
to dei segretari provinciali, ti suo pa* 
sato di esponerte fascista in seno ella 
Amministrazione Pro-, incialc di Roma co
stituiva un insormontabile ostacolo cl'a 
sua riassunzione nello stesso ufficio in 
cui avex'a imperi ersato per tanti anni. 

Sono ormai tre mesi da che questo vo 
to, che del resto risponccx'a ad un son
daggio delta stesso Mimstco dell'Inter 
no. Ì stato formulato e trasmesso, ti gr 
uff. Imbriaco non è ritornato al suo an
tico posto, ma neppure si prozi ede ad 
avviarlo altrove, in modo che l'Amminz-
strazione Proi incide possa proi~ edere 
alla sua sostituzione a norma di legge. 

Si spera forse di tenere caldi il poste. 
in attesa che ritornino t bei tempi, e con 
essi h gr. ufi. Imbnaco r<>«a ripresen
tarsi in orbace al Palazzo l'alcntimT 

ORRIBILE DISGRAZIA AL MURO TORTO 

Investito da una macchina 
e stritolato da un pesante camion 

VIA mNDOTTI 38v39« PIAZZA ESEDRA 61 

Una mortale disgrazia è acca
duta ieri, in circostanze singolari, 
alle ore 22 in via del Muro Torto. 

Un passante, tale Donato Spa
gnoletto abitante in via Ipponio 
2, è stato investito da una mac
china, lanciata a grande velocità, 
e scaraventato privo di sensi sul 
selciato. 

Subito dopo, sotto gli occhi 
innorriditi dei presenti, un pe
sante camion passava sul corpo 
del disgraziato straziandolo or
ribilmente. 

Le due auto investitaci si sono 
date alla fuga. Si indaga per rin-
Lracciarle. 

In onore di 6. Marconi 
per il cinquanhnariD della radio 

R.r-irjc quf-t « ] #i 'I prim-i rm-jaiateniri'i 
•JrlU ndi>. rbr <J«f»i i primi f«pfnnifnti di 
lìsqlirlm» Marroni ? rnairThin m i m i , ini 
lfcy»;. IM'7 r.flU l i 'e Attte sue ippli'izioni 
pritKhf. Allo s>..p<i ii drgaimeotf celebrare 
Ule tmirrfati l i Fr*M<!fnn <i»l Conjigli" ri 
Miai'tn ha inJ-iio EH r ri.» di manilr-tni'-ai 
aaimrali (li'ffOt'nO» l i r"«iitun,»r.e ili os ip-
f<*",:j ('Oiti;» <1 « ""rr Innari il cirlo C-.l 
r-ia.frolli'r» alla rali" rfi ?.*•*! la « r i i*-
19 d rfrnhrr mn cn htt\r di»rnrsi del Sotto 
«pretino i>a. tappa. \A. rrlrSrui<a* cSinalr. 

la dìuìim all'£lijet* 
l»*l »»ra a .ralro r sa^letaarate esaurito M 

è rimoiaij il calore-» sarrr»*'» drlla pr.ca. 
rJ il puMtlirj roci.nto e utdditfaUo *a oolto 
ipphcdito r fr«tr;jiat.> tjtti i bravi attori 
saitacrnlr i l rr^isu Lochi::» Vernati. 

<>;j» i l i* *re li», venerdì e «abi:i alle tir 21 
e co=ra;ra alle ere K> t i l le ore 19 l i n e 
repl.tse. TfIrf.>no 1* 111. 

"le elu'aui del Paiadiòo" 
Ceto ta altro Eia axer-.rcso ci froate ai 

•(cal* il puVMirn p.a injrnc» e r.EKto s t j -
t-rfauo. Perrk* accie * Ji-ha M. Mila è r »-
«•ito il fioro, eoa tro?;*» di3ieile. di Ie-,aie 
il Eia al ca fallo letterario 5:1 *Ira;;i;> ro
s e e \2tl\0 t i c i rftea-.r» di \ . J. Irva.a. 11 
Ea troppo reiebrato latore h t E le stelle 
*"ni a guardare •. F poi perche il Èia »i 
m u t i g l i dei masseti pre<;i del O ' J I I T pro
dotto di roalenoae americana: qaali il ric
reata li-rare e di ir.sed:a:a renpresuioce. f i 
interpreti s i txn e iiapatici. l'ircarateiu. :a 
ytstrr, della reahiuf.cre, quelli aecuriteua 
del prodotto dì Birra che. rnnasque perxeìte 
di riourìtre «eli» propn» poltroni per pia di 
da» nre «eata ttiaearM. (V>a n ò .1 Eia «a 
rajginnto lo scor*> pretino*i t ara è ro*a r ie 
riguardi i JCOI latori <e r n i BOB ki cal l i a 
che teiere eoa l'irte alla quale le torcale ti 
i Kiacalt c«7anao «empre e*>riaei. 

Ora il r i sev i inerirmi» hi i u t i t n t » l i 
•oda dei «••variti a «tondo reltgiovt e dei per-
*«:ti;si ia abito talare: e ta a m a rose t.a 
litro per imporrirs i l'iaterrsM del pubbli*. 
Ma i i cht qar^U «oda passeri ed allora tara 
rer!» pia [arile per tatti readersl coito della 
effettiva r»a<istraii di tali irgoarati. 

• l.e ch in i del paradiso > ci ricreata dì LO 
•issioairio ia C u i . Gregari Peck. che è I 
•i«ioatrin, e ca bravo attore ì e a u dahVn. 
• kriri «tao tatti gli altri tra cai il tarati-
•ubile Tkoaus Mitrarli. Ma. del rwto. j rh» 
di e«<i si e gl i parlato sviati. 

"l'pòploialoie òcompaìòo „ 
I A storia di Staaley 0 Livlngslooe. Lniaj-

«tonr era un stì««ionarln. esploratore, rrogri-
lo che, partilo p»r l'iatemo dell » o-a. arile 
r»a>al iiesptortt* (siano nel !SZ% ad i » 
certo notanti» aoa 4ird* più «etisie di sé • 
fualr? «tt ta g.oraills'» del « Ke* Terk 
Htrald Turai» * r H tate alla t i » ricerca. 
l t irata, tara» latiitr* a avi ritaraè la afrlta 

1 pro«ejnire l i n i« ios» di livinjstoae alior-
rh* gli «,isB<« la aMiiia della sai aorte. 

il c-TOtinrate aero, eoa 1 caaaibali. 1 ta l 
lita. le diate di guerra, le -ssidie della pa 
l l i . qoaiti Dotivi d'interesse per Io 'petti-
tore volcaierw*» di eanioa i ! Mi il -lln Boa 
ha nanteacto affatto quel che sei titolo pn> 
net-era. Prrchr tolte qaeste belle co«e le eos-
t.rnr. c i i'-a le r a l i m i a sprttarolarmisn'.e. 
.05'nte co5Ì ceae soco tra aaa nota ai curio 
• ca'altri ia ajodn ri» l'arresterà ?resAe il 
via e «cbito si s s o n a per la cecessiti d-' dire 
«T-i cn«a t dirla «rara 5"rpa«art di tripp" 
I aornale rttrajjio. E il 61a div3 (a w 

,-w* ca predimrii. che roaviare «tolto poro 
-*rrbè la Eirrola cadati dille c u i di Li-
r i s>t"ie 'è -tati «l raccolta «sa e creai roto 
i tatti che è «ernia a bea litro »repo. 

For«r q;r»to Eia ci di l i prova deSaitiva 
'ella deciderà del rìaeatitogrifu acer.ram: 
>e è vero, r m e e vrro. rie il E!» d arvea-
tara ha ««titsito il s:» tsajijior taato 

Spe.irer Trary iwjieTvaifri Earico Siialev 
-. nei l-.atii cisrMvi, ne«re ad tatoader* aa 
>•" di ri!«r» i l sr» p»r«<rsijjto. f.li altri 
««so ««sia rilievi», aè rol»viao averlo. 

V i c e 

TEATRI 
AITI: ore 21 : • Piccola città », aitimi r»p-

preseatiiioae. 

CINEMA 
Airiaia: l e chini d»I paradiso eoa Grrjirt 

Peck. 
Alba: Il «tracie viltrr. 
Acqatria: Le coatrgaeate di aa fcic.n. 
Anhasciattri: Notre Dase. 
Altieri: Ri torso. 
Appi». Xli chr ana torai:n. 
Aresala: S?ie tra 1* eliche e eize *?>:: 
Astra: Miaette e Bori d' inscio. 
Att i l l i t i : Aqaili ceri. , 
Aasaaia: Il srrgnte Tcrk e doc 

MOSTRÀRAD.O 
' ^ V I A A D D A S 

Atcastii: Sia Sili Bla. 
Biraiai: L'e*pIorat«re «cnrpirso. 
Iraaciccii: La d<-.aaa 'aatisna e àoc 
Cipraaica: Iqaili arra. 
Ctpruicattti: r 7050. 
Ctaìrill: La caarra delia sarta. j 
Ciatstar: i l i che aoa toraaao. 
Cali di Iti raro: l 'ausiti . 
Calaxaa: L'iaaocenu Cas'.sira. 
Caltnas: Il p'asioaaate, 
Cl i i i i : Notre Dine. 
Cam: Faata«ia di Walter Disse*. 

_ - _ _ . „ . „ K „ . . . _ _, Cristalli: Trovarsi aacnra. 
EWXEO: alle ore 18 eoa?. R- Morelli, f. St-p- D t l t l r , 1 U l : u ^ 1 . . 0 ^ f „ a e f | n i ; 5 > r d o a , 

pa: . Delitto e castijo . . Regia di UtMao j f ^ ^ | a c o a 
Vjscrati. 

QVTltXO: «re 21 rtxp. del Casiao di S u Be
no: • Ri ri era (Mlies •. 

TEAT10 D I U 0 ZOO: COBB. rif. Canili die 
«T-ttacoU dillo ora 17. hall» all'aperto 

VAILE: «re 21 eotap. D'AiVrt-Pneirelli Sca-
raat-BaraiBÒ: • Oggi seiopera io ». 

VARIETÀ* 
ALIAX1IA: coap. «Tra B •: salto scherno: 

• Gli amimi del ioga» ». 
AMIA COSMO: are 16.30 t 20.30. Circa eque

stre Arbtll. 
COLLI OPPIO: ca la» per restauro. 
CI1C0 IAZ. T06XI: ore 16.30 e 20.30. tre 

spettacoli, graada sorrwso Tel. CS3310. 
J O T i m i l : f irieU: talla scherno: 1 L'sltiai 

cirrrstella •. 
HAXZ0N1: varirti; «alla scherno: • A lata ci 

nw'lri ». 
PltiKCTPt: rniap. rlv.: solla schereo: • La cit

tà <'crn ». 
S 1 U iTsTtllTO: Tarliti: tallo ichtrno: • La 

kaia 41 I a l i n e . 

r • 

Dilla Priviseli: Il diitolo «i r«aver>. 
Dalla Ttrrani: 11 rirarvale della vra 
Dilla Tìttirit: I Tecdiritnri. 
Daria: Ripudiala 
Edo: Tarsia a le aetixnal. 
Excilsisr: Senpre ari gasi. 
Fararsi: Il barbiere di 5,viglia. 
F l i s i a i i : RÂ ''a Hood della Calibri a e Le-

«ioaa s'raaiera. 
Palila: 1* baroaesn r il mtjgiar^aj eoa 

r*rs« facon. 
Calltrii: Le chiavi de' paradiso c a CV5CM 

Peck. 
Biella Castra: Figlio. Eglii aio. 
h i n a : I vrsdicitori. 
Inpariili: Aqaili arra. 
Irli: Paradiso prnìbitn. 
Italia: Torse a Sorrento. 
La F i l i c i : .Idia. 
Manina: Gli imintl W s«gao e d»c 
Miniai: U.\» Hinilloo 
Ma4anlnlni: stia A: Non trioi:al c a ne: 

i t t i B: W i nrali» •» itnpra risicar. 
lalarw: ri^wla. 

Kssra: Seri e d«e. 
Nis ts t iaa: La vi«pa Terni . 
l i n c i l i : Iacoatro a Panji. 
Odescalchi: La spia dt Diaufco 
Odtta: Trovarci aarora. 
Olicpia: La spia di Di l i s co . 
Orlta: Sotto da* Kaadiere e doc 
Ottavini: I J I V Haailtaa. 
Palasa: Il r m l i ' r ' «fella bres' i . 
Pilrstriaa: I vendicatori. 
Plantari!: Il grande silraiìo e doc. 
Paliteasa Margherita. Il taatas=a saliate, dot 
Partili: Fratto prnfbifn. 
Qairiaili: S<t» Daae. 
Qairiiitta: Faa'a<ii. 
nrgiai: Carpelli ia ar'.a. 
X n : Manette e lori d araari» 
Hialt: N««s-o sfcijuri CM Mar»ha K.it 
I i n l i : «re 16. 18.45 21.35. Tel. 4ft?#3 L* 

rh:avi rVl piraiji«n c«a fire5,'rT Peri. 
Rialti: L'ir ire ha <ha;lu!o iad-.rìria. 
P.ina: 11 J^ia iatiatorito. 
Risi: R i f i a t o d'ir^r» e seti. I t w n 
$. Ipjalita: l a sifpiriai e il «»-Viv. 
S i m a : \A d r a a fasfavxi. 
Sii tris: Ritnrro i l a'do. 
Sa lma: Nette di fuoco e Sia GUvnai *• 

milito. 
Sal i l i Mtraim'ti: IJ» «parHera drl Eira, err 
Sniralio: 1 E;li del d«rrto e d«c 
Spi rader t: La s?ia di T*i=i<^. 
Tri i ssa: fa prina r^jlìe (Tt»Secci^ 
Tritsti: Il nia—-•^'•i K ^ p i 
raseals: Gli aaaati. 
Tsltirai: LMia. 
XII Aprili: Tartita d'inarco. 

a raraiterr colturale sci»ntifiro avri luogo a 
Bologna nel yennam pro««imo eoa rintenenio 
ilei Ministro della Pubblica Istruzione e dei 
mnginri culturi italiani e stranieri di st ;< > 
•.ulli radio e la trl»'«i>innr. 

A Rom, una jnlrnne nimmrinoritione >a a 
tenuta in Cim^a^lio alla fine di Irbbrain 
"in nn dl^rnr«(>^!rl Ministro delle P(«tr r 
l'.rlle Trlccmuniraiioni. Chiuderà il rido ce
lebrativi una importante moitra internatinnalr 
ilrlla rjdio e d> Ila trlev'uionr rhp «ara al'c 
-tita prr.^o la Fiera rampionana di Milano 
sotto gli auspici l'è! Mini«trro drlli lndn*tna 
,' Tp-nrerrin. \ talr mo*tra «arainn invitato 
a partecipare Ir ini'u'trir nazionali rd estere 

Sospensione dell'EF 
VA. T. A. C . comunica: *• Causa 

la mancala consegna dei penumatici 
a partire da giovedì 14 novembre 
verrà sospeso temporaneamente l'eser
cizio della linea filoviaria EF 

i;iinvm;a/iiini di parlilo 
S u . Gaieit l l l l . ore 19 l a m b i r à gremir 
Tatti gli additti stampa di srtioae palino 

nrl p<aeriggi9 in Frdrnxione a ritirare il 
nuovo nanero di • \ i e naovr ». 

\F.\EPPr 1". 
Gli utis'.i p-bbhci rh» hannn fremuto s*. 

«il:-» p<r il BIrcro il qxirnn dellr rlnioni r 
rul.ir» rh» hanno i blnrrbetti di rarmlta «>no 
pr*53'i di rmare alla Frderaiione •>#! P CI. . 
p-*«a S. Andrra della Vali», dalle or* 9 
alle 11. 

Tatti i rispoasahili cooperativi di seu >ne 
ali» orr 18 ">0 in Fe.lrrinon». 

Chinici: 1 roxfijni dei rrs.tati di rrlìj'a 
» dell» rm-ii'sicr.i in!»m» drllr ai.esde rki-
•nirbe in Frdersrn-» or» 1 ' . 

J P V E : IL* .Tu 1 <c <c 
A N C H E F U O R I R O M A ' . P A G A M E N T O 12 M E S I 

5.000 - 7.500 - 1Q.000 - 12.000 - 15.000 o l t r e 
C A T A N I - V i a N i z z a , 67 - R o m a 

E 

©AttH^OA ©IHILI MìYW 
L \ R G O T O N I O L O , 3 

T r a V i a del'.» .Scrofa e S . 
- ( T e l . £61.457) 
L u i g i de* Fr.-inccsl 

G R A N D I V E N D I T E A L L ' A S T A 
M C : r o g g e t t i d 'arte p r o v e n i e n t i d a l l ' e r e d i t à di u n g r a n d e 
scu'.'.o e. P o r c e l l a n e a n t i c h e e m o d e r n e . Quadr i di m a e s t r i 
deH'"Ci S c u l t u r e di D o s s c n a . C r i s t a l l e r i e - A r g e n t e r i e -
L i b r ! - B i a n c h e r i a di l u s s o - B r o n c i - Pe l l i di c l n g h i a ' c 

P e l l i c c e di B r e l t s c h e w a n z - T a p p e t i o r i e n t a l i . 

ESPOSIZIONE 
S a b a t o e d o m e n i c a d a l l e 10 a l l e 13 e d a l l e 16 a l l e 20. 

ASTA 
D a l l e o r e 16,30 di l u n e d i 18 f ino al 26 e . m . 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E E . PEI-I .» 

E s a m i d e i S a n g u e • M l c r u s c o p i c i 
malaria ?J 1 P i a z z a F>ime>> i n i « 
i>le>! RK3 9W . Or» M i f e i t O-r 

«. P II05P ri»' 15 ì 4' ffo-r.* 

OBESITÀ 
F E G A T O roti CASTELLANI 

T e l e f 45.228 
15-17 

V . Z u c c b e l i l . 32 
fang . T r i t o n e ) 

A. P . 18193 - 17 s e t t 
DIABETE 

1916 

Dolt. YANKO PENEFF 
S p e c i a l i s t a D e r m o s i f i l o p a t i c o 

M A L A T T I E V E N E R E E e P E L L E 
Via P a l e s t r o 36 p p n t 3 o r e 8-11; 14 15 

A P 20-11-1915 - n 52 910 

l'rnl III- lti:mAHIIIS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

O r a r l o 9 -13 16-Ib . F e s t i v i i n - 1 2 

V I A P R I N C I P E A M K I i F O K T 
a n e o ì o Via v i m i n a l e pr».««n S t a z i o n e ) 

A P I3-12-I1H n ìlKI? 

RADIO 
RETE R055A (4*D 51 — Ore 1 3 . l i : *r-

rk^tn Vitale — 1«.3.>: Piccala f i n i i — 
l i . 10: Sei straaeati ri aaa rare — 1 ' : 
Uusirce i\ Motart — 19: Balla — 19 ': 
La taee «lei liT-ratari — 50.53: I I m i 
della seitisiaa — 31.05: Giocai ii sor'et* 
— 21.20: «Gli allegri insortali . - 22. 
Conrrrto, sialo», diretto da Gai. 

RETE AMIRR1 (309 0) _ ore 13 l.V 
(Yraplesso Ortaso — 11.20: Il taira « n • 
Bica — 17.S0; ila. aper. — ' 8 : Il 'fa-
tri» del n j i u l — 15.30: Caasoal — 1'» 
e SO: Qasrtetto a plettro — 20 35: ir.n 
rer»» Tnrit»-strnaieatala — 21.10: rh. 
rirmvsiiloairi P i n i u a — 21.M): t Inter
ro >, nn itt» i\ Maurilio Itieterliak — 
ZÌ.V): Orca, hicelli. 

Sicuro rifugio 
In nessun periodo della nostra 

storia finanziaria è stato emesso 
dallo Stato un titolo, consolidato 
o redimibile, che abbia goduto 
tante agevolezze fiscali quante ne 
sono state assicurate a quelli 
del Prestito della Ricostruzione 
3,50%; larghissima franchigia fi
scale, si badi bene, che riguarda 
tanto i titoli in s«> stessi — qua
li certificati rappresentativi di 
capitale — quanto gli interessi 
semestrali assicurati ai portatori. 

Titoli ed interessi sono, infatti, 
esenti: * 

a) da ogni imposta reale pre
sente e futura; il che esclude 
la possibilità che il capitale rap
presentato da questi titoli — an
che se nominativi — ed il valore 
delle loro cedole possano costi
tuire un cespite patrimoniale e 
tassabile. 

b) dalla istituenda imposta 
straordinaria sul patrimonio, che 
sarà fortemente progressiva; 

cj dalla imposta di succes 
sìone e da quella sul valore glo 
baie delle successioni: due im
poste che taglieggiano abbastan
za seriamente il patrimonio che 
si trasferisce in eredità; 

d) dall'imposta di registro 
sui trasferimenti a titolo gra
tuito per atti fra vivi (donazio
ni) o per la costituzione di dote 
e di patrimoni familiari; 

e) dall'imposta di manomor
ta, che grava sugli enti di benefi
cenza e di assistenza, il cui pa
trimonio è prevalentemente co
stituito, per tradizione, da titolo 
di rendita pubblica. 

tn sostanza 1 titoli del Prestito 
rappresentano il più sicuro ri 
fugio del risparmio che non vuo 
le noie col fisco. 

Dott. Allredo Sifoni 
M A L A T T I E V E N E R E E e P E I X E 

Carso Umber to sa* 
r a t e i «1.92» . O r e «-20 . f e s t iv i a-i 

A P 12-13-194; . o U «15 

Doti. LI VIRGHI 
Specialista l a eroina;;» (malat t ie gè 
r i i t o - u r t n a n e Via T a c i t o . 1 (P iazza 
Cola R i e n z o ) 9 -H . 11-20 . T e l K1-0V 

A . P . 20-U-19IS . a 5*923 

Doti. THEODOR LANZ 
V E N E R E E . F t l . l . E 

tfer . o r e 8-20 . fe«t o r e 8-13) 
Via Cola di R i e n z o 152 - T e i . 3t-50i 

A P J-12-194* . o SI 29? 

Dott. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V f c . N E R E E e P E L L E 
Via Cola di R i e n z o n 131 

Tele» J4J%1 . o r e *--0 . f e s t i v o t - U 
A P J-1J-1945 . a . 53 191 
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UH raccoH lo 

Tempo fa al mio paese si disell
a v a di preferenze musicali in un 
gruppo di amici. Accanto, sulla stra
da, un bambino cantava, battendo la 
musica sopra un bidone di benzina. 
Era una cosa dolcissima. Quasi non 
credevo ai miei occhi, guardavo quel 
b?* bino moderno, di questo dopo
guerra, disposto a cantare cosi da 
solo, e con un bidone per strumento. 
Il meno che avrebbe potuto farci era 
di servirsene come carro armato. E 
Invece f. .el bambino faceva musica. 
Oh, ero proprio commosso. 

Un paesano disse: < Datemi uno 
lìow. Non chiedo altro. Se poi t un 
blue, tanto meglio. Ne vado pazzo ». 

« Un bel pezzo clastico me lo sen-
tierci di jjusto tutte le sere — disse 
un altro. — Ma mia moglie s'inner
vosisce, quando sente un concerto. 
Dice che le abbassa la pressione. E i 
figlioli mi scappano di casa per di-
ipetto ». 

Un altro, un tipo pacifico, disse: 
« Ho quarantanni, levatemi l'ufficio, 
la casa, mia moglie, non m'importa 
nulla. Ma se mi levate l'opera, quan
do c'è, levatemi prima la vita. Spe
cie la Tosca! ». 

Con palese interesse, aspettavano 
•desso la mia dichiarazione. E il mio 
Imbari7/o era enorme. Aggirando 
l'ostacolo, ribattei: « Proprio la To-
jea? Nonostante quella brutta cosa 
del ter7o atto? ». 

« Qinlc cosa del terzo atto? » — 
disse l'uomo pacifico, risentito. 

« Ma quella faccenda della fuci
lata! ». 

« Bravo, minchione — replicò. — 
Proprio il meglio. E' tutta 11 la bel
lezza! Secondo me, per avere un po' 
di brivido colla musica, tutte le 
opere dovrebbero essere fucilate! ». 
(Diceva fucilate, nel senso d'essere 
condite colla fucilazione, come i 
maccheroni si condiscono col for-
macsio). 

Il buffo era che quella espressio
ne bizzarra l'avrei voluta adoperare 
proprio io. Ma naturalmente nel sen
so che tutte le opere come la Tosca 
dovrebbero essere condannate alla 
fucila7Ìone. Sopratutto, quando si 
portano a vederle i bambini. Ma non 
avevo avuto il coraggio di dirlo. 
Avrebbero fucilato me. 

Si dava per l'appunto la Tosca, 
con Beniamino Gigli tenore, mìo pae
sano, quando per la prima volta 
nella mia vita andai a teatro. Avevo 
sei anni. Ero con tutta la mia fa
miglia al loggione. E platea e palchi 
rigurgitavano di popolo, venuto >na 
tutte le parti per quella rapprr 1-nta-
zione memorabile. " ' 

Tutti interi i primi due atti, dor
mii saporitamente. E avrei continua
to il mio sonno nelle braccia degli 
dei (avevo sopra la mia testa, dipin
ti sul soffitto, Apollo con la cetra e 
Venere tutta nuda), se la zia Pinna a 
un certo momento non m'avesse scos
to con violenza, dicendomi emozio
nata: « su, scemo, adesso lo ammaz
zano! ». Dovetti riaprire gli occhi. 
Beniamino stava cantando appassio
natamente sopra una torretta. Con 
tutte quelle persone ben Testite al
l'intorno, le donne che sì sventaglia-
vano, le stelle laggiù sul fondale e il 
colore viola del crepuscolo, mi pa
reva d'essere all'aperto. E che il no
stro Beniamino cantasse sopra il mu
ro di circonvallazione del paese, con 
le torri e i merli. A un tratto, ven
nero dei soldati. Tirarono fuori gli 
•chioppi e li puntarono addosso a 
Beniamino. Fu in quel punto che ur
lai. E scoppiai in singhiozzi. 

Qualche paesano ancora se ne ri
corda, tinta fu la confusione che ne 
segui. Perfino il direttore d'orchestra 
si voltò su verso il loggione. Intorno. 
la gente protestava che mì portas
sero fuori immediatamente, e qual
cuno mi tamponava la bocca colle 
mani. Mio padre, intimorito, mi pre
se in braccio e mi condusse all'aper
to. Ma piangevo ancora. Avevo avu
to tanta paura. 

« Ma sono finti, bambino mio. So
no finti. Mica lo ammazzano Benia
mino! » — continuava a supplicare il 
bibbo. Altro che finti. To avevo ve
duto il lampo e il fuoco. E Benia
mino era caduto in un laeo di «an
gue. Frano veri gli schioppi, e come! 
E Beniamino Io avevano ammazzato. 

Non avevo mai veduto fino ad al
lora un'jrm.». Mio padre non era cac
ciatore. E nva madre, la sagsissima 
donni, non pensò mai di comperar
mi lo srhioppo per farmi divertire. 
Fbbi per i primissimi anni un caval
lo a dondolo. bellissimo. Si chiamava 
Basilisco. Fini squartato, un cìorno 
che mi prese la smania di vedere se 
sotto la groppa aveva il cuore. Più 
tardi. g i \ grandino, me la spassai col 
cerchio di legno. Si chiamava Chec
ca. Era un cerchio femmina. E ci ga
loppai tanto per la campagna che al
la fine sì logorò. Si apri da una par
te. Lo fermai con tre piccoli chiodi. 
Ma oramai non c'era più nulla da 
fare. Il mio cerchio s'era irreparabil
mente spezzato. Era già l'epoca in 
cui sì spalancava dinanzi ai miei oc
chi la voragine della vita. E quando 
questo altro grande cerchio tornerà a 
chiudersi di nuovo, il mio giuoco sa
ri per sempre finito. 

Ho raccontato tutto ciò per arri
vare alla storia che ho veduto in cit
ta. questa estate. Ero in una piazza, 
seduto sotto un albero, in prossimi
tà del fiume. Nel giardino c'erano 
bambini. Con bastoni, cerchi e barat
toli. Un gruppo, in disparte sotto il 
monumento, giocava alla battaglia. 
Armati di lunghe aste e usandole co
me schioppi, cozzavano tra loro nel
la mischia universalmente popolare 
del giuoco di bambini che lottano, 
esuberante e innocente, in una piaz
za qualunque, un'ora qualunque del 
pomeriggio d'estate. Eppure, c'era 
qualcosa di nuovo. Si sprigionava da 

3uel giuoco un non so che tmpreve-
uto, terribile, che lo faceva disso

migliare totalmente fino alla irrico
noscibilità al nostro giuoco 'di bam
bini guerrieri, del tempo della nostra 
infanzia. Era l'assoluta mancanza del 
grido. Si muovevano, quei bambini, 
disarmonici, amari, senza il misterio
so calore della finzione e del sogno, 
sna posseduti come da un sordo di
spetto, una specie di interno paressi-

A MORTE 
smo. SÌ infilavano le aste nelle reni, 
si puntavano gli, schioppi sulle nu
che, con un cupo silenzio, con silen
ziosi > gesti diabolici nella gran luce 
della ghiaia, colpendosi con una sa
gacia fredda e taciturna, di lenta ope
razione scientifica. Si odiavano, si 
vedeva, le due squadre in contesa. Ma 
senza gridare. Senza l'improvvisa in
venzione del grido. Senza nessuna 
delle subitanee invenzioni inconsape
voli dell'istinto del fanciullo, salti, 
sgambetti, vocìo, appellativi guerrie
ri. Giuocavano, questi, con un siste
ma premeditato di movimenti, quasi 
assimilato da uno spettacolo di rea
le mischia umana. Ed era per questo 
che tutti 5 bambini rappresentavano 
la loro scena di guerra senza che nes
suno della folla se ne accorgesse. Non 
destavano la minima attenzione o cu
riosità. Inavvertiti. Ombre. 

D'un tratto, un bambino cadde ri
verso sotto i colpi. I vincitori gli si 
precipitarono sopra, cogli schioppi 
puntati sul cuore, intimandogli la re
sa. Egli fece cenno di si, energica
mente. Avrebbe potuto alzarsi, urla
re e fuggire. Invece diceva di si, si 
consegnava. E i vincitori lo presero 
su per un braccio, come uno straccio. 

« Fucila/ione nella schiena! » — 
urlarono tutti in coro, con ev'dente 
soddisfazione. E lo dissero perfino i 
compagni di battaglia del condanna
to, gli stessi vinti. Laddove il nostro 
giuoco di bambini guerrieri, del tem
po della nostra infanzia, ci avrebbe 
consigliato di opporci strenuamente, 
con un gigantesco grido di protesta, 
e di apprestarci, se mai, al tentativo 
del salvataggio. N :cnte affatto. Tut
ti in coro, come per una intesa se
greta, urlarono: « Fucilazione nella 
schiena! ». E con soddisfazione. Con 
un respiro di sollievo. Perche, in 
fondo, questo doveva essere stato il 
segreto miraggio di tutto quel giuo
co taciturno e scientifico: fucilare un 

voltava a guardare la tragica conclu
sione di quella storia infantile, nes
suno mostrava d'essersi accorto di 
quel bambino che pallido, impolve
rato. veniva condotto tra gli sgherri 
bambini, cosi freddi e taciturni, ver
so il luogo dell'csccu7Ìone, presso il 
fiume. Nessuno si voltò. E il drap
pello passò in silen7Ìo, dicci bambi
ni sgherri, armati di schioppi, e nel 
mezzo, il pallido bambino condanna
to, tutta la nuova infanzia umana 
che passava, pallida, sotto il sole del 
mondo, per essere condannato a 
morte. 

La mia storia e finita. Che c'è al
tro da dire? Quando io vedo oggi 
per le strade bambini giuocare cogli 
schioppi o le pistole, non vado là a 
toglierle di mano. Una volta ci pro
vai. E mi presi un insulto da una'si
gnora borghese. Pen«ti allora cosi: 
un giorno, questi bambini avranno 
vent'anni. I loro padri e le loro ma
dri meritano che questi bambini sia
no, un giorno, fucilati dalla guerra. 

Adesso ho veduto un bambino, al 
mio paese, suonare dentro un bido
ne di benzina, cantando. Una cosa 
dolcissima. E dico cosi: la lotta, sul
la terra, sarà tra questo bambino del 
mio paese che suona il bidone e can
ta, e quegli altri bambini sul fiume 
che portano gli schioppi e sono si
lenziosi. Non so chi potrà vincere. T 
bambini, del resto, sono pieni di sor
prese. 

FRANCO MATACOTTA 

Domani si apre a Roma 
il Congresso Internazionale 

di Filosofia 
Si apre domani il Congresso Inter

nazionale di Filcsopa promosso dal
l'Istituto di Studi Filosofici. 

Dopo il discorso inaugurale di Ge
netta alle li, nel pomeriggio la se
duta è dedicata aite prime relazioni 
sul materialismo storico. Si avranno 
gli interventi di Banfi, Galvano Del
la Vclpc, Jul cn Benda, George Sau-
tayana, Del Noce 

Nell'ordine delle discussioni quella 
sul materialismo storico si è imposta 
come prima per la sua attualità pre
cedendo quella sull'esistenzialismo e 
quella sui pr nctpii della scienza e 
l'analisi del linguaggio 

Tra i relatori sul materialismo sto
rico vi staranno Gundlach, Carabcl-
lese, D'Tiini. Perticone ecc. Il dibat
tito sull'esistenz olismo segna le re
lazioni di Jaspers. Kerenu, Jankéle-
vitch, Lavcllc, Le Senne, Marcel, 
D'Ors, Jean Wahl e Mossolo, 

Seguiremo le relazioni ed informe
remo i nostri lettori degli atteggia
menti e del r slittati che questa im
portante manifestazione saprà dare 
nel campo degli studi. 

i,~ • *,"! 
in I I . S. A. 
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Lo sviluppo del teatro americano si deve all'iniziativa 
dei gruppi politici più progressivi • Sorgono così il Guild, 
il Group e il Federai Theatre; quest'ultimo, accusato di sim

p a t i a per il Partito Comunista, £u soppresso dal Governo 

HL PROGRESSO 

La pubblicazione di un'antologia 
del teatro americano (1) giunge quan
to mal opportuna a completare le 
nostre scarse conoscenze sull'argo
mento, limitate ovviamente al pochi 
spettacoli dati in questi ultimi an
ni. Il volume, al quale Gerardo Guer
rieri ha premesso un'introduzione vi. 
va e intelligente che ha tutte le pro
porzioni di un saggio, contiene ope
re di Glaspell. O'Neill. Mac Leish. 
Andeison, Wllder, Caldwell, Helmann, 
Odets, Kingsley, Saroyan, Connelly 
e I. Shaw. Malgrado l'esiguità della 
scelta e 1 criteri con cui è stata con
dotta, questa antologia assolve in
dubbiamente una sua funzione: quel
la di contribuire alla conoscenza di 
un teatro per tanti versi cosi parti-

ancora com« un Atteggiamento '' ro
mantico ed umanitario. 

E" 11 caso di Shaw che dopo 11 fa
moso atto unico Seppellire 1 morti 
violentemente antimilitarìstico, col 
successivi Brava gente, e L'Assassino 
è scaduto ad intenti propagandistici 
privi di ogni sincerità poetica, e di 
Odets che dopo aver lavorato con 
il Gmld e il Group Theatre ed aver 
vinto il premio della iVeu» Theatre 
League con il celebre Aspettando 
Lefty, ha ottenuto un enorme succes
so con Svegliati e canta e poi dopo 
altri tre o quattro drammi di una 
certa consistenza ha sposato Louise 
Ra'ner e se ne è andato a Hollywood 
a fare lo sceneggiatore. 

Ci sono poi 1 romanzieri: e l'ap-

cssere. 
La folla continuava a muoversi trai II teatro americano è un teatro ve 

gli alberi della, piazza e nessune^ si fefdeCa^JlnoV S w a ^ m * cu?"*, 
prendevano in giro i « transatlanti-

Una scena di « Svegliati e canta » di Clifford Odets nell'edizione 
del Group Theatre 

•nlaro e sul quale varrà la pena di porto dato al teatro dalla letteratura 
spendere qualche parola. narrativa è certamente considerevole. 

ci », cioè gli snob d'allora per 1 ti
toli nobiliari e le tradizioni gentili
zie europee, all'ultmo dramma di R. 
E. Sherwood sulla guerra In Giap
pone, 1 problemi del teatro america
no sono sempre stati 1 problemi del 
cittadino americano, a volte locali e 
particolari, ma spesso legati ad In
teressi più vasti, di classi e di raz
za. Dagli inizi dell'800 ad oggi non 
si contano 1 drammi e le commedie 
dedicate al problemi più vari della 
vita privata e sociale, dall'emigrazio
ne al problema negro, dalla guerra 
civile alla vita del coloni nel West, 
dal matrimonio al costumi delle fan
ciulle; ' tra j le ' novità apparse a 
Broadway In questi ultimi anni, una 
è - dedicata alla crisi degli alloggi, 
una al problema del rapporti fra ame
ricani bianchi e neri, e tre a pro
blemi della g'ierra e del dopoguerra. 
Questo non significa che gli america
ni non conoscano Ibsen e Cechov o 
non si interessino a problemi di ca
rattere psicologico, al contrario. Ma 
la psicologia degli americani è tutta 
particolare: più elementare e più su
perficiale forse se considerata In rap
porto alla raffinatezza europea, essa 
deriva tuttavla^un aspetto di imme
diatezza dalla «sua viva sensibilità 
per 1 fatti e I sentimenti, dall'estre
ma semplicità del suo ottimismo. 

Il patetico è Insito nella condizio
ne stessa dell'uomo americano: ne: 
suo desiderio di vagabondare (Saro
yan), nell'amore per la vita, nel bi
sogno di felicità (Wllder, Irwln Shaw). 
nella lotta contro I banditi (Sherwood 
e S. Kingsley) nell'amore per i gio
cattoli e le prostitute: il teatro ame
ricano arriva sempre ad un commo
vente riscatto di queste Ingenue re
toriche. 

Anche O'Neill comincia con il ma
re e le prostitute e le Isole del sud; 
ma Anna Christie chiude la breve 
parentesi e Inizia.la serie delle sco
perte: Ibsen, Strindberg. Pirandello, 
Joyce. Freud. Wedekind. Eschilo: 
O'Neill è 11 grande divulgatore e il
lustratore della cultura à la mode in 
Europa, tipico rappresentante delia 
borghesia e dell"ndustria americana. 
Il che non significa che In un certo 
senso la sua opera ncn possa anche 
rivelare aspetti interessanti della cri
si di quella società: ma è piuttosto 
la crisi di chi è ossessionato dalla 
paura di non aver preso le cose aD-
bastanza sul serio, che quella del
l'uomo che cerca la verità. E* d'al
tra parte singolare constatare come, 
diversamente da quanto è accaduto 
in Europa, dove dopo Pirandello non 
c'è stato uno scrittore di teatro che 
non fosse sotto la sua influenza, in 
America sia esistito ed esista un tea
tro indipendente dalla grande affer
mazione di O'Neill. E' Il teatro di 
Rice, di Odets, di Shaw .di Kingsley. 
della Hermann, di Churman. d! 
Lawson, di Maltz e di altri che ab
biamo appena sentito nominare, scrit
tori di quella corrente sviluppatasi 
intorno al '32-*33 e alla quale si è 
genericamente dato il nome di tea
tro di sinistra. Anche su questo ter
mine converrà Intendersi: per molte 
ragioni infatti, la sinistra americana 
non presenta quei caratteri di forza 
ideologica che distinguono il pensiero 
sovietico: e spesso gli stessi interessi 
rivoluzionari e sociali sono sentiti 

Saroyan con Giorni della vita, Cal-
dwel con la Via del Tabacco, Caln con 
Il postino bussa due volte, Stelnbeck 
oon Uomini e topi e poi con La luna 
à tramontata, Ilemingvay con la 
Quinta colonna e Wilder con Salvi 
per un pelo, rappresentano una parte 
notevole del teatro americano e la 
loro attività è ormai da considerarsi 
tutt'altro che occasionale. 

Rimane d'accennare ad un altro 
elemento importante n*l paradigma 
di questo teatro, 11 teatro negro, che 
specialmente in questi ultimi annj 
si è liberato dall'influenza americana 
ed ha acquistato una completa auto
nomia. Il suo rapporto con il teatro 
del bianchi è un po' quello del teatro 
dialettale con 11 teatro in lingua de
gli altri paesi, non solo per questio
ni di linguaggio, ma per i motivi più 
schiettamente popolari, sociali e fol-
ccloristici che ne sono base. Tutti co
noscono l'ormai famoso Verdi Pascol 
di Mac Connelly, specie di Bibbia 
per 1 neri con il Padreterno in re
dingote che passeggia fra le nuvole 
e gli angeli che fanno merenda in 
campagna: ma pochi conoscono ffa-
Uve song di .Richard Wright, Mulatto 
di Laghston Hughes, Go down Moses 
Hi Hobprt Havden, Southern Front 
di M. B. Tolson, On Stnvers di 
Abram Hill, Anna Lucasta di Philip 
Jordan, uno del più trrnss! successi 
del 1943, nomi che ncn testimoniano 
soltanto l'esistenza di un teatro, ma 
dell'autonomia che e^so ha raggiun
to grazie alla collaborazione dei mi
gliori esponenti della giovane lette
ratura negra. 

Tutto questo è stato possibile in 
America per l'iniziativa di alcune or-
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Guttuso alla " Margherita ,f 

51 apre oggi alla Galleria della 
Margherita, in via L. Btssolati, una 
•mostra personale del pittcre Renato 
Guttuso. La mostra comprende quat
tro quadri « dicci disegni di recente 
esecuzione. 

fanlzzazlonl teatrali che, per usare 
un termine non del tutto preciso. 
potremmo dire d'avanguardia: il 
Guild, il Group e 11 Federai Theatre. 

Il Guild è il più anziano di questi 
teatri: fondato nel '19 da un gruppo 
di dilettanti, attori, registi e sceno
tecnici. ha raggiunto oggi circa 80 
mila associati che gli permettono di 
sostenere saldamente le sue compa
gnie e di affrontare imprese che in al
tre condizioni apparirebbero rischiose. 

11 Group e il Federe! lavorano In
vece su un terreno forse meno alto 
dal punto di vista culturale, ma più 
vicino alle necessità del popolo. Il 
Group, che è un'associazione In par
te formata da attori e registi prove
nienti dal Guild. si è particolarmente 
dedicato n produzione di carattere 
elassista: ha lanciato Saroyan. Odets. 
Kingsley. Ha dato I. Shaw, Lawson, 
Bein, Churman, Kazan ecc. 

Il Federai Theatre, che è «tato 
chiuso dal governo perchè accusato 
di Ispirarsi alle organizzazioni tea
trali sovietiche e dì avere simpatie 
palesi per il Partito Comunista, fu 
fondato nel 34 agli Inizi del « New 
Deal» da Halite Flanagan in accordo 
con l'ufficio dei disoccupati (W.PA.I. 
A Federai riunì in una vastissima 
organizzazione tutti 1 teatrini sparsi 
per gli Stati Uniti, nelle campagne 
e nel villaggi. dall'Atlantico al Pa
cifico. e tutti gli attoii disoccupati, 
creando un teatro a prezzi popola
rissimi e allestendo spettacoli per 
ogni categoria di lavoraoil. 

Il Federai ha rappresentato Sha-
kaspeare, Marlowe e Aristofane, T. 
S. Eliot e Shaw, O'Neill e Lewis, ha 
dato spettacoli in l'ntjua yiddish, in 
gergo negro, in italiano. In spagnolo. 
in francese e in tedesco per le va
rie colonie di emigrati, spettacoli per 
bambini, spettacoli per le comunità 
religiose, per 1 ciechi. Ha fatto scri
vere e rappresentare drammi sulla 
situazione economica del paese, sul 
pericolo fascista, sulle malattie ve
neree e 11 modo di prevenirle. In 
poco più di quattro anni furono dati 
ottocento spettacoli, fu dato lavoro 
a diecimila disoccupati fra attori e 
registi e tecnici. 

Malgrado tutto, il governo di Wa
shington si spaventò dell'accusa di 
e propaganda sovversiva » e soppres
se 11 teatro. Ma 11 tentativo ed I ri
sultati di quel quattro anni riman
gono. I quaranta milioni di lavorato
ri ai quali il Federai portò il con
forto e al gioia di uno spettacolo tea
trale sono e restano un fatto posi
tivo, una chiara dimostrazione, una 
concreta possibilità, una strada si
cura che anche da noi potrebbe es
sere percorsa e della quale già da 
tempo si avverte la necessità. 

LUCIANO LUCIGNANI 

(1) Palcoscenico di Broadvoag 
Antologia del teatro americano 
O.E.T. Roma - L. 680. 

Gli elmi d'acciaio si mutano in pentole, le jeep sono d'ausilio ai coltivatori, l'yprite e la 
nitroglicerina affluiscono negli armadi farmaceutici. Che atmosfera idillica, se non ci fossero can
noni, mitra, strumenti di guerra d'ugni 'erta, inscatolati in atmosfera d'azoto, per proteggerli dalla 
ruggine, entro cassoni metallici! Ma intanto, fra gli usi umanitari dei residuati, fa piacere segnalare 
quello sopra illustrato: un respiratore già in uso presso l'aviazione americana per dar ossigeno agli 
aviatori feriti, applicato ora, con qualche modifica, come polmone artificiale per i bimbi affetti da 
poliomielite, 

* * * 
Nel 1869 il governo francese indisse un concorso per il miglior surrogato del burro. Vinse il 

premio Mège-Mourics, con la sua nota margarina, che è una miscela di oli e grassi vegetali con 
grasso animale, il tutto zangolato con del latte. Da allora i governi non hanno cessato dall'iute 
ressarsi del problema del burro, ed anche la Germania di Hitler, nonottante la celebre frase * o i 
cannoni o il burro », non trascurò quest'ultimo. Infatti i tecnici alleati, nelle loro ispezioni alle indu
strie germaniche, hanno potuto visitare fabbriche che lavorano con il processo Imhausen, produ-

^centi burro avente una composizione chimica all'inarca uguale a quello naturale. Per questa fab
bricazione si parte dalla paraffina che, dopo ossidazione, produce una miscela di acidi grassi. Da 
questa miscela si separano, mediante distillazioni ripetute, quegli acidi grassi che rientrano fra i 
costituenti normali del burro. Vi si mescola della glicerina, si emulsiona, si aggiunge vitamina A, 
ed il burro è bell'e pronto. Da IOO tonnellate di paraffina si ottengono 40 tonnellate di burro (o, 
modificando il processo, di sapone). Durante la guerra passata, duecento tonnellate di questo burro 
sintetico finivano, ogni mese, nelle epe germaniche. 

* * * 
Una straordinaria macchina calcolatrice, chiamata ENI AC (Integratore numerico e calcolatore 

automatico elettronico) ha risolto durante la guerra i più difficili calcoli di balistica interna. U 
compiuta dì diciottomila valvole elettroniche, tremila valvole indicatrici, cinquemila interruttori. 
Le occorrono i$o chilowatt per funzionare. L'hanno inventata i dottori Manchiv e Eckert della Uni-

> versiti di Pennsylvania, per integrare equazioni e per fare qualsiasi altra complicatissima operazione 
matematica. 
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MEDICINA. PSICOLOGIA E SOLIDARIETÀ' UMANA 

E P I L E S S I A : m a l e sociale 
L'epilessia si cura con i moderni ritrovati della medicina ma anche 

mediante l'intervento della società: questa non deve abbandonare 

l'epilettico ma rieducarlo alla vita, attribuendogli un lavoro adatto 
Nel caso di discriminazione del

l'epilessia come causa di delitti, 
oltre ai metodi perfezionati di in
terrogatorio e di indagine wati 
dalla policia scienfircn. che quasi 
non hanno bisogno di riprove, ven
gono lenuti di riserva, proprio in 
casi di necessità, t metodi che la 
Psicologia scientifica e la Medici
na hanno elaborato, ciascuna per 
conto suo 

ha Psicologìa ha infatti perfezio
nato il sistema per stabilire se l'in
dividuo dice o meno la verità, e 
questa mcr;o riesce a smascherare 
il colpevole più abile e sfrontato co
me a fare prosciogliere l'imputato 
innocente più - impappinato - . e t*a-
ciHante. 

L ' e l e t t r i c i t à c e r e b r a l e 

Ma il geniale metodo della Me
dicina si basa su tutt'altro principio. 
Fino dal 1875 si scoprì che il nostro 
cervello, come nicifi altri organi, 
è fra l'altro un produttore di elet
tricità. La energia elettrica da esso 
prodotta è naturamene assai debo
le e per essere resa apprerzabil? 
dere venire amplificata migliaia di 
rolte. Questa amplificazione riusci 
possibile solo dopo violto tempo, 
esattamente quindici anni or sono 
ad un medico tedesco, grazie ad un 
nuovo ritrovato della elettrotecnica: 
la valvola termoionica. 

Il principio che ci permette di 
rendere risibili le onde elettriche 
del cervello, è infatti simile a quel
lo con cui funziona un apparecchio 
radio: anche questo riceve dall'aria 
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( invece che dal cervello) delle de
bolissime onde elettriche, le ampli
fica con una serie di valvole termo
ioniche e le rende sensibili all'udito. 
Esistono apparecchi più complessi 
e con molte pru valvole dei nostri 
apparecchi radio, che fanno lo stes
so trattamento alle onde elettriche 
cerebrali ed infine le registrano, 
col segno di speciali penne su una 
striscia di carta in movimento. Si 
ottiene cosi un certo tracciato, co
me quelli della fig. 1, che si chiama 
con uno nuova parola: elettroence
falogramma (^= scrittura della elet
tricità cerebrale) o in sigla Eeg. 

Ebbene, i medici si accorsero che 
i segni delle onde cerebrali di in
dividui normali sono diversi da 
quelli di individui epilettici, anche 
quando l'epilessia ha manifestazioni 
assa modeste e quasi inapprezzabili; 
anzi, con il progredire dei mezzi 
tecnici e del numero di casi esa~ 
minati, videro che ognuno dei tre 
tipi di epilessia ha un diverso tipo 
di onde caratteristiche. 

Ma con questi metodi diretti a 
riconoscere il male, la medicina non 
ha esaurito il suo compito. Ha al
lora impiegato l'ingegno e i labo
ratori di prandi clinici e di abilis
simi ricercatori per arginare quan
to più è possibile le manifestazioni 
epilettiche. Ecco un quadro dei pro
messi compiuti nella cura dell'epi
lessia con i vari medicamenti. Im
maginando ad esempio un gruppo 
di gravi malati che soffrissero in 
media di venti attacchi in un mese 
senza alcuna cura, al principio del 
secolo poteva già aversi una rìdu-

TIPI M O N D E E L E T T R I C H E 

CEREBRALI lw*»*n »« »M»»Q) 

e anzont n 
Le canzoni nel popolo 

apolel ane, negre e russe 
L'ultima americanata americana ria *e-

riatnrnte minaccialo di mandare alla ro
vina — ilict» alla rotirta — tatti i mo
rbi e gli arti-'i -lei mondo. E infatti 
c'è chi ha «coperto, oltre Oceano, il si
stema più rapido per cucinar* preliba
tamente »enza e««er iniziati all'arte culi
naria; per comporre pexzi musicali (ti
po BeethoTen. tipo TtaTei. tipo Chopin, 
ecc.) senza aTcr mai orlilo parlare di 

sono slorii esse ri-anche la 
specchiano molivi semplici e umani «he Tanno da II angoscia 
della schiavila e della miseria alla gioia del riscatto ragginolo 

mnMca; per tcrÌTere rer«i ignorando la 
poesia, e dipingere quadri senza cono
scere i colori. 

Siamo in grado, oggi, di tranquillizza
re fuochi e artisti in «citazione. la 
fabbrica dei € Gin*eppe Verdi » non po
trà avere alcun racceso: l'inflazione ar
tistica e culinaria non ci tara. 

Abbiamo limitato per ora la ,io«tra 
americanata mi sopra è accennato, fa
cendo nna brtTe inchiesta intorno ai 
canti popolari napoletani, negri e rn««i. 
Morale delle nostre concln«ioni: — Se 
l'arte, in genere, è la sintesi «pintaale 
della storia lituana e le canzoni del po
polo sono la storta dello spinto popo
lare, le ricette non potranno reggere 
e non reggono, in effetti. 

Parlare delle canzoni •apotetane an
cora una Tolta può sembrare nn dt«eor«o 
banale. Potremmo metterci d'accordo nel 
rircno«cere in furile canzoni, in latte n 
qna«i tntte. nn accoramento che è la 
testimonianza di «ecidi di «ottomi«*ione. di 
pena, di nta grama -1 di tormento 
omino; ma non è detto che «on ci sia 
anche dell'altro; quaado Tanno in giro 
con tanto di nome e di cognome e 
siano ad esempio di To»ti o di Den<a 
o di Morulo o di de Corti*, TÌ «ono più 
o meno Tracemente riscontrabili eerti 
tardi TiflcMi del Teechlo romanticismo 
europeo. Quando, tarar*, l'anagrafe aia 
malsicura ed abbiale la'orifine collet-

tira nel popolo, TÌ si rintracciano echi 
più remoti e nel tempo ste««o più pro
fondi, che ei richiamano alla storia del 
pae«e e delle azioni cerrilatrti dalla 
.Spagna o dall'Oriente Angoscia e mi
seria, è Tero, ma pare il riscatto da que
sta miseria, per rcezzo dell'esaltazione 

— direi quasi pagana — di qnei beni che 
nr5«nno è rimetto mai a togliere alla 
gente meridionale: amore e sole. 

Comunque sia è un fatto altrettanto 
colo quanto patetico che le canzoni na
poletane sono state spinalmente trasci
nate fuori dal loro ambiente nativo per 
procacciare il pane ai poveri diarolì che 
«ono costretti a farne il pa««afempo quo
tidiano ai hontemponi borghesi nei risto
ranti, net bar e nei locali di notte. 

Da più di trent'annt l'arte negra è 
entrala in Faropa per la porta d'ingres-
«o principale nel momento piò clamoro
so del primato artistico di Parigi. Quan
do si inseguirono alla ribalta fignra-
tiTa i verbi estetici ilei fanne*, dei rnM-
ift e di tntte le avanguardie battagliere. 
le «cultore del Bonin e di altre zone 
africane, fecero addirittura furore. Nel
lo ste»*o tempo dall'America rimbalzò 
di qna dall'Atlantico, il Jiii-band. timbri 
e ritmi di negri. 

Ma nell'istinto genuino dei negri di 
America ci fanno penetrare sopraffatto 
certi canti Corni iponfancameatì dal po
polo. Ce o'é per verità di varia natura, 
ma ciò che li renile inconfondibili e li 
caratterizza tutti, è il dramma secola
re della »ctn°aTità, della pcr*ccuzione 
•li una « r».*/a ». 1'irrrprimibile anelilo 
vrrso la liberazione 

I canti russi popolari tono stati e us
uo una tale straripante ricehexxa che 

nna parte della sfr««a musica sinfonica 
non solo TÌ ha attinto come a OBI ine
sorabile sorgente, ma ne ha assunto ispi
razione e caratteri. Gli sconfinati oriz
zonti dello spazio e del tempo fra l'Asia 
e l'Foropa, fra Bisanzio e la città di 

'lenin, ne segnano le frontiere- Se fu
rono dettate in antico dai motivi uma
ni piò semplici e fu«e nei ritmi di dan
za piò estrosi e dinamici, alle loro pa
role di fatalismo e di amore sono itat' 
poi sovente sostituite parole di lotta e di 
riscatto. E* quel ch'è avvenuto in lar
ga misura durante l'ultima guerra e la 
resistenza conto l'invasore. 

Testo e àxstgni di 
MVA 

U O M O NORMALE ATTACCO EPILETTICO 
RTÌSTPOÌO 1 Ì 1 1 * 

PICCOLO MALE i EQUIVALENTIEPILETT. 

wv^vwirv /VVVv 
rione a IO attacchi nello stesso pe
riodo con la somministrazione di 
bromuri. Verso il 1930 tale gruppo 
poteva avere gli attacchi in media 
ridotti a 7 con una nuova categoria 
di farmaci sul tipo del luminale; og
gi disponiamo di un prodotto, sco
perto nel 1938 in America e da poco 
entrato Bell'uso, che riduce i 20 at
tacchi originari a soli due e mezzo. 

Mentre lasciamo ai laboratori 
medici la vittoria completa in que
sta dura battaglia, si pone intan
fo il grave problema sociale di co
me amministrare la massa cospi
cua di individui che, seppure no
tevolmente migliorabili, ancora con
servano più o meno pofeuoli dc-
ficienze collegate alla loro malat
tia? Per dare idea del grande nu
mero di questi malati così specia
li, riportiamo qualche cifra dalle 
statistiche del dott. Lennox, un va-
loro soldato della Lega Americana 
contro l'Epilessia. Xegli Stati Uni
ti esistono 600.000 epilettici, dei 
quali solo 50.000 sono ricoverati; 
gli altri r icono nella rifa comune 
ma sarebbe errato pensare che ap
partengano alla normale società la
vorativa. So. la grane parte degli 
epilettici, oxlre il 90 per cento (e 
qui possiamo parlare di quanto ac
cade in Italia dove il problema è 
ancora p:ù drammatico) è costre1-
la dal proprio male a gravare sul
la famiglia, a vivere parassitaria-
mente, essendo sperso fonte di con
tini/a infelicità, senza potere tro
vare vn lavoro perchè rigettata 
dalla società umana che sembra 
ancora non avere abbandonato la 
idea che l'epilettico sia un invase 
dal demonio. 

Si dice pure che l'epilettico ha 
gravi difetti di carattere. Se ciò 
è rero, bisogna limitarlo al solo 10 
per cento dt tutti i malati, net qua-
H si riscontrano appunto i carat
teri di in-iividut sospettosi, irrita
bili, collerici, cocciuti, talvolta v io
lenti ed in genere poco socievoli 
Ma in primo luogo quanti indici-
dui, francamente non epilettici 
mostrano questi «tessi caratteri? E 
poi, quale é quell'uomo normalis
simo che posto nelle condizioni tn 
cui deve ri cere l'epilettico, fuori 
dolla società, rifuggilo dal mondo 
e talvolta dagli slessi familiari, 
non rerrebbe fatalmente a mostra
re quegli stessi difetti? 

Ad ogni modo, anche accordato, 
con un certo pessimismo, che cir
ca un quarto di tutti gli epilettici 

siano poco adatti alla comune vita, 
in società, è assolutamente possi
bile una migliore organizzazione di 
questi indicidui. E' necessario, ur
gente, doveroso, accoglierli in ap
positi Istituti dove possano venire 
assistiti, curati, istruiti, educati al
la vita e al lavoro. 

Ma tutto il resto degli epilettici, 
e perciò i tre quarti, possono pro
durre ed essere sufficienti a se 
stessi, senza ulteriormente assorbi
re e sciupare i mezzi e le energie 
della famiglia e dello Stalo. L'im
portante è che ad essi vengano as
segnati, da tecnici coscienziosi e 
competenti, solo quei lavori che pos 
sono venire scolti senza pregiudi
zio per l'individuo o per la società. 

Il lavoro ideale 
Tutti sanno che il lavoro ideale 

per ognuno è quello che gli piace 
e che può fare bene. Questo deve 
venire messo in pratica per tutti 
gli uomini ed anche per gli epilet
tici. Cioè, dopo avere scartato quei 
lavori pericolosi anche per altri in
dividui (come la guida di veicoli) 
o che in caso di accessi espongo
no il lavoratore epilettico a cadu
te dall'alto o su oggetti pencolai, 
o posti di grave e costante respon
sabilità (telegrafista, guardiano) op
pure quelle professioni che impon
gono i l contatto col • pubblico tn 
genere femminile, o schizzinoso e 
isterico, ebbene, dopo scartate que
ste riflessioni, restano tra i 20 000 
tipi di lavoro della vita civile un 
numero enorme di occupazioni che 
l'eptlettico può svolgere come ogni 
altro individuo. Bisogna aggiunge
re che, affidando un lavoro a un 
epilettico, un po' di audacia è giu
stificata, perchè si è visto che 
quando l'epilettico può lavorare, si 
distrae, in una parola vive e non 
vegeta come è costretto oggi a fare, 
i suoi disturbi vengono ancora più 
ridotti. Forse tra alcuni anni po
tremo dare noi il colpo di grazia 
alla progressiva diminuzione degli 
accessi epilettici con il rimedio più 
importante per questa e per tante 
altre malattie del corpo e della men 
te, dell'individuo e della Società, 
quel rimedio di evi abbiamo tanto 
bisogno, e che é già pronto ma an
cora non sappiamo o forse non vo
gliamo applicate: il lavoro adatto 
per ogni • uomo. 

G. G. 
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Taccia toita 
« JVon troverà m a i (l'on. T o 

gl iatt i ) una polemica, anticomuni' 
Hsta sul Popo lo , la quale n o n sia 
' p r o v o c a t a dal l 'Unità o d a p e r s o 

na l i tà del P.C.I.», ha « c r i t t o j e r i 
• v - ser io , ser io c o m e s e ci credesse 
. d a v v e r o — il quot idiano del la De
mocrazia Cristiana. 
- Ma si vede che i redattori del 
P o p o l o hanno la memoria molto 
corta. Potremmo rinfrescarla con 
centinaia di esempi. Ma ci limi
tiamo a un paio. 

• Giovedì scorso l 'Unità come è 
noto, ha pubblicato un'intervista 

' del compagno Togliatti di ritorno 
dal suo viaggio in Jugoslavia. Non 
vi era, in tale intervista — che 
trattava problemi di importanza 
decisiva per il nostro Paese — ti 
minimo attacco contro la Demo
crazia Cristiana. ' 
• Ma il giorno dopo l'organo del

la Democrazia .Cristiana usciva 
con un titolo a sette colonne e 
relativo sommario, ' contenenti, 
l'uno e l'altro, degli insulti san
guinosi contro il compagno To
gliatti e i comunisti. . 

E se la sono avuta a -male, il 
P o p o l o e l'on. De Gasperi, per
chè prima noi, e poi il compagno 
Togliatti, ci siamo permessi di re
plicare, aspramente, sì — c o m e 
ne avevamo il diritto e il dovere 
— ma serenamente, e con solidi 
argomenti! 

Ma che cosa pretendono, i re
dattori del Popolo? Che entria
mo anche noi a far di quella ca
tegorìa di uomini che si prendo
no i calci nel sedere e poi... a m i 
ci come prima? 

T I M Sa 
Ordine pubblico, amnislia e alimentazione 
all'esame del Consiglio dei Ministri di oggi 

la riunione del C. /. R. e del Comitato per gli Approvvigionamenti 
L'organizzazione della prossima Conferenza Economica Nazionale 

lino àpulo 
Un altro piccolo esempio, e poi 

basta, per oggi. 
La Domenica è un giornale cat

tolica di San Miniato: un giorna
le di amici di De Gasperi e del 
Popo lo , come tutti sanno. 

Nel numero del 10 novembre, 
la cattolica Domenica riporta la 
lettera di un tale Galesce, i l qua
le scrive che mentre si trovava 
in un campo di prigionieri in Rus
sia il campo stesso sarebbe stato 
visitato da Palmiro Togliatti a che 
appena ci vide riuniti non potè 
fare a meno di gridarci in faccia 
il suo odio, dicendoci: « Gli ita
liani, fate schifo. Io mi vergogno 
di essere italiano!». 

»Come regalo c i sputò in faccia 
e ci voltò le spalle». 

E gli amici dell'onorevole De 
Gasperi e del P o p o l o commenta
no ipocritamente: <r Lo sappiano 
tutte le mamme italiane l'aiuto 
che Togliatti ha dato ai loro fi
gli prigionieri e gli domandino 
dove sono que l l i che dalla Rus
sia non'sono tornati. 

«Stentiamo a credere quello che 
ha scritto il Gallesce, tanto è or
rendo! Sta a Togliatti smentirlo ». 

Lo smentirà l'onorevole Togliat
ti — possiamo assicurarlo fin da 
óra, anche senza aver sentito il 
tuo parere — quando il diretto
re della Domenica , settimanale 
cattolico • di San Miniato, smen
tirà quanto ci è stato riferito nei 
suoi riguardi, ma «che noi sten
tiamo a credere, tanto è orrendo », 
cioè ch'egli ha violentato sua ma
dre e assassinato sito padre. 

dlll&inalioà 
Noi non chiameremo Giannini 

un totalitario: potrebbe aversene 
a rhale e potrebbe pensare che 
noi lo tacciamo di fascismo, ad 
ogni pie' sospinto: ma come bi
sognerà dunque chiamare il dab-
benuomo fondatore dell'U. Q. che 
da Milano ha mandato a dire ai 
suoi lettori del Buonsenso che 
« la politica mondiale non ha che 
due idee: quella comunista e quel
la qualunquista ». Dato e non con
cesso che lo pseudoconcetto qua
lunquista possa essere gabbato 
per idea, ci sembra che l'alterna
tiva odierna del fondatore rie
cheggi troppo da v i c ino quell'ai-
ira famosa: « O Roma o Mosca » 
che ci trombone le orecchie per 
tanto tempo. Sappiamo bene, do
rè conducano questi amletici dub
bi: già un'altra volta, in Italia 
con la scusa di Mosca ci fu chi 
non si peritò di fare una bella 
marcia su Roma. 

Un segretario dell'U. Q. 
bandito di strada 

FIRENZE, 13 — Sulla via Emilia. 
In località Sirene, i carabinieri 
hanno effettuato una battuta, riu
scendo ad acciuffare due individui 
che si erano dati al brigantaggio. 
rendendo pericoloso il transito de
gli automezzi. 
- Si tratta del ventiseienne Fran

cesco Castelli fu Aldo e del suo 
coetaneo Gindo Faraoni di Quinti-
lio, nato a Firenze. Entrambi mi
litano nelle file del Fronte dell'U.Q. 
Il Castelli è anzi segretario del 
« Fronte » a ' Scarperia, dove en 
trambi i delinquenti risiedono. Do
po aver subito un interrogatorio 
dinanzi al Pretore, i due si trova
no detenuti nel carcere giudiziario. 

Il segretario qualunquista di 
Scarperia conduceva una vita a s 
sai brillante, frequentando i locali 
di lusso nel le grandi città e spen
dendo a profusione. 

Il Consiglio dei Ministri si riu
nirà oggi al Viminale. 

Oltre a vari provvedimenti di or
dinaria amministrazione il Consiglio 
dei Ministri esaminerà oggi, per la 
approvazione definitiva, le conclu
sioni del Comitato Interministeriale 
costituito per concretare misure at
te a porre riparo alla situazione ve
nutasi a creare dopo la concessio
ne dell'amnistia al presidente del 
tribunale speciale fascista - Cristini 
ed a molti altri responsabili del 
passato regime. La riunione con
clusiva del Comitato lin avuto luo
go ieri. 

U n a c i r c o l a r e i n t e r p r e t a t i v a 
d e l d e c r e t o d ' a m n i s t i a 

Alla riunione hanno partecipato 
l Ministri Gullo, Sceiba. Macrelli 
ed il Sottosegretario alla Presi
denza Cappa. Il comitato ha deli
berato il ripristino della possibi
lità di applicare misure di polizia 
(confino da 1 a 5 anni) a tutti gli 
elementi fascisti già amnistiati, che 
possano essere considerati ogget
tivamente pericolosi per . l'ordine 
pubblico. 

Il comitato ha inoltre aderito ad 
una proposta del Ministro Guarda
sigilli per l'invio ai magistrati ita
liani di una circolare con la quale 
essi vengono richiamati ad una più 
retta interpretazione della legge 
sull'amnistia e particolarmente al
l'art. 3 di detta legge la quale 
esclude da ogni beneficio tutti co
loro che ebbero nel passato regi
me elevate funzioni nel campo po
litico, civi le e militare. 

La circolare rileva inoltre la ne 
cessità di una retta interpretazio
ne anche della legge 6 settembre 
1946 con la quale veniva revocato 
ogni mandato di cattura emesso 
contro i partigiani e patrioti per 
azioni compiute entro il 31 luglio 
1945 e ne ordinava la scarcerazione 
in caso di detenzione. Questa n e 
cessità è sorta dal diverso modo 
di applicazione delle due leggi di 
amnistia, polche in molti casi, ac
canto ad ingiustificate indulgenze 
per elementi fascisti ed a scanda
lose amnistie, si era registrato un 
eccessivo rigore a carico di parti
giani e patrioti. 

L ' o r d i n e p u b b l i c o 
E' probabile che il Presidente del 

Consiglio, nel corso della riunione. 
presenti i risultati del supplemento 
sull'inchiesta per i fatti del Vimi
nale. Probabilmente l'on. De Ga
speri riferirà anche circg^ il me
moriale sottopostogli del Compagno 
Scoccimarro sull'inchiesta svolta 
dal Partito Comunista in Emilia. 

Il Consiglio dei Ministri dovrebbe 
anche riprendere la discussione sul 
problema alimentare, per la cui so 
luzione, specie per quanto riguarda 
il settore cerealicolo sono in corso 
riunioni e contatti tra i Ministri i n 
teressati, il Comitato per gli Ap
provvigionamenti, l'Alto Commissa
riato per l'Alimentazione e la Mis
sione dell'UNRRA per l'Italia. Le 

questioni all'ordine del giorno sono 
come è noto, il rifornimento del 
grano e il tesseramento differenzia
to per il pane. 

La questione del tesseramento del 
pane è stata nuovamente affron
tata ieri da una commissione pre
sieduta dal Vice Alto Commissario 
dell'Alimentazione 

La ' commissione ha esaminato i 
vari criteri da seguire per attua
re il tesseramento del pane diffe
renziato per le categorie abbineti 
e quelle a reddito Asso, per le qua
li si rende impossibile un aumento 
di prezzo. 

Essendo stato nella riunione con
siderata la possibilità di una dif
ferenziazione non soltanto nei prez
zi, ma- anche nel la quantità dei 
pane da distribuire, la discussione 
è stata rinviata al giorno 26 

Intanto nella sua riunione di ieri 
il C.I.R., accantonato il problema 
dell'aumento dei fitti si è occupato 

della produzione dei cantieri navali 
e della Conferenza Economica Na
zionale. Per quanto riguarda l'atti
vità dei cantieri navali il Ministro 
dell'Industria ha riferito sui risulta
ti raggiunti dall'apposita Commis
sione, costituita per l'esame della 
situazione dei cantieri stessi, con 
particolare riguardo ai piani di la
voro in corso. 

L a r i u n i o n e d e l C.I.R. 
Il CIR ha dato mandato al Mini

stro dell'Industria di preparare 
delle disposizioni per regolare i la
vori dei cantieri navali, nonché il 
loro ordinamento e di emanare di
sposizioni per regolare i costi di 
produzione. 

Successivamente il CIR si è oc
cupato della organizzazione della 
Conferenza Economica Nazionale, la 
cui convocazione fu decisa, a suo 
tempo, dal Consiglio dei Ministri. 

Essa — come è noto — avrà fun
zione consultiva e compiti di in

formazione su determinati proble
mi economici. Il numero dei parte
cipanti è stato limitato allo scopo 
di facilitare l'esame a fondo dei pro
blemi e l'indicazione delle possibili 
soluzioni. 

La conferenza sarà tenuta verso 
a fine di novembre, sotto la presi
denza del Presidente del Consiglio, 
on. De G'asperi ed avrà per oggetto: 
1) rapporto introduttivo (relatore 
l'on. Tremeloni); 2) piani produtti
vi ed occupazione (relatore prof. 
P. Saraceno); 3) prezzi e disciplina 
dei consumi (relatore prof. A. 
Ugge). 

Alla conferenza, oltre ai Ministri 
e^..agli esperti designati dai vari 
enti e organizzazioni di categorie, 
sarà invitato anche un ristretto nu
mero di esperti, che saranno scelti 
da una commissione, composta da 
Ministri Campili!, Macrelli, Moran-
di e Sereni, la quale avrà l'incari
co di presiedere alla organizzazio
ne della conferenza., 

LE PROVQOAZIONI IN EMILIA 

Gli "arresti di Castelfranco,, 
Cosa c'è dietro la "sensazionale scoperta,, 
latta dai carabinieri il cinque novembre? 

MODENA, 13. — Quando il 5 no-
vembre si diffuse la notizia che a 
seguito di lunghe indagini erano 
stati individuati ed arrestati alcu
ni dei delinquenti che infestavano 
la sona di Castelfranco d'Emilia, 
viva fu la soddisfazione e il sol
lievo di tutta la popolazione e di 
tutti coloro che più conseguente
mente si erano battuti perchè il 
Governo e le Autorità ponessero 
fine agli episodi di sangue di vio
lenza e di terrore che si andavano 
ripetendo nella nostra regione, E 
in un primo momento si pensò 
che a seguito dal circostanziato 
rapporto della Direzione del Par
tito Comunista sulla delinquenza e 
sulla provocazione fascista in Emi
lia il Ministero degli Interni si fos
se finalmente deciso ad agire. Si 
pensò cioè che gli arresti di Castel
franco d'Emilia dovessero segnare 
l'inizio di una azione più vasta da 
parte dei carabinieri della .polizia 
e delle autorità periferiche centrali. 

Ma presto il modo di agire delle 
autorità, dei carabinieri, degli or
gani responsabili di alcuni partiti 
e della stampa di destra, e una 

IL FIU' Q:R,AI?T:P:E PARTITO DELLA FRANCIA 

186 deputali comunisti 
nel l 'Assemblea nazionale francese 

L'imponente successo del P.C. è confermato dai dati più recenti - L'atteggia
mento dei socialisti e dei radicali determinerà la formazione del nuovo governo 
(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 13. — I dati più recenti 
sulle elezioni politiche francesi 
confermano il nettissimo vantaggio 
ottenuto dal Partito Comunista, 
vantaggio tale da costituire un 
imponente successo. 

Dai dati relativi a 603 seggi su 
618 risulta che mentre VM.R.P. s» 
è stabilizzato su i già annunciati 
163 seggi, il Partito comunista è 
salito a 186 seggi ed il Partito so
cialista a 103. Le posizioni dei ra
dicali e del P.R.L. non hanno su
bito sostanziali variazioni. 

L a s i t u a z i o n e p o l i t i c a 
La situazione politica subisce 

dunque, sulla base dei dati più 
recenti, un certo spostamento. Con
trariamente a quanto certi ambien
ti politici di Parigi avevano cre
duto di poter • inizialmente affer
mare, e cioè che, con l'indeboli
mento del partito socialista, il 
«• gruppo marxista - perdeva nella 
nuova camera numerosi seggi a 
vantaggio della destra, socialisti e 
comunisti possono vantare un 
gruppo parlamentare più forte di 
40 seggi di quello precedente, an
che se, in realtà, il gruppo parla
mentare socialista abbia assai di 
rado collaborato con quello comu
nista e non si possa, quindi, par
lare di un ~ gruppo marxista ». 

I QUATTRO E LA QUESTIONE DI TRIESTE 

La risposta americana 
comunicata a Nenni 

La risposta degli S.U. alla nota 
presentata dal Governo italiano in 
merito alla questione di Trieste è 
stata comunicata verbalmente lu
nedi sera al Ministro degli Esteri, 
Pietro Nenni, dall'Incaricato d'Af
fari degli S U . a Roma, M. K. Key. 

A tale proposito si commenta ne
gli ambienti politici della capita
le che la via delle trattative diret
te tra l'Italia e la Jugoslavia è or
mai sgombra da ogni ostacolo. In 
fatti, per quanto non siano ancora 
giunte le risposte della Francia. 
dell'Inghilterra e dell'U.R.S.S. si 
presume che nessuna opposizione si 
possa ormai manifestare da parte 
di queste potenze, anche perchè la 
Gran Bretagna si dichiarerebbe di 
accordo col punto di vista del Di
partimento di Stato americano. 

I dubbi che erano affiorati in un 
primo tempo in seguito alle prime 
notizie di agenzie sul tenore della 
nota verbale americana sono intan
to scomparsi, dopo l'esame di essa 

Infatti la comunicazione del Di
partimento di Stato non afferma 
che le trattative debbano condurre 
a proposte con/ormi alle decisioni 
dei « quattro ». ma che esse deb
bono essere, per quanto possibile. 
nello spirito (consinstcnt) delle de
cisioni dei « quattro ». 

Come si svolgeranno le trattative 
intanto non è stato ancora stabili
to. Sembra che la nostra diplo
mazia si sia decisa a compiere il 
secondo passo dopo quello com
piuto dal Maresciallo Tito. Sul luo
go e sulla persona, che a nome 
del nostro paese dovrà trattare, i 

pareri, invece, sarebbero divisi. La 
D. C , che l'« Italia Libera » accu
sava ieri sera di ostacolare le con
versazioni italo-jugoslavc, chiede 
che le trattative vengano condotte 
a New York. 

Persone vicine all'on. De Gaspe
ri hanno già indicato come il più 
t qualificalo » per rappresentare il 
nostro paese il famoso ambasciato
re Tarchiani. In certi ambienti però 
il nome di Tarchiani non è parso 
il più indicato e, in sua vece, si 
farebbe il nome di un'alta per
sonalità della nostra diplomazia. 

Nei circoli diplomatici romani si 
ritiene intanto improbabile la scel
ta di New York a sede delle trat
tative a causa delle sicure perdite 
di tempo, delle inevitabili difficoltà 
di comunicazione che tale scelta 
comportarebbe. 

Smuts vuole annettersi 
l'Africa sudocrdenlale 

NEW YORK, 13. — II generale 
Smuts ha asserito oggi davanti al 
Comitato per l'amministrazione 
fiduciaria dell'ONU che egli è 
pronto ad annettersi quelle regioni 
dell'Africa sud-occidentale che so 
no sotto mandato dell'Unione sud
africana. qualora l'assemblea del
l'ONU non voglia accogliere favo
revolmente le sue richieste. 

L'atteggiamento e l'appetito im
pcrialistico di Smuts sono stati 
aspramente criticati dai delegali 
delle Nazioni Unite. 

Comunisti e socialisti dispongo
no ora di 290 seggi, M.R.P. e P.R.L. 
hanno 245 seggi. Questo è il rap
porto di forze tra sinistra e destra. 
La formazione di una reale maggio
ranza dipenderà in parte dall'at
teggiamento dei radicali, che, fino 
ad ora, non hanno lasciato inten
dere con chiarezza le loro inten
sioni, e in parte da quella dei so
cialisti i quali, nel loro Consiglio 
Nazionale che si terrà domenica 
prossima, decideranno della posi
zione da assumere. 

L'M.R.P. non ha perduto tutte le 
speranze di poter convincere i so
cialisti a bloccare, lasciando fuori 
dal governo i comunisti. La propo
sta era stata già avanzata prima 
delle elezioni, ma era stata respin
ta. Vi sono delle probabilità che il 
Partito socialista riveda tale de
cisione'? Se i socialisti hanno tratto 
qualche lezione dai risultati di do
menica, probabilità di questo tipo 
non dovrebbe essercene nessuna. 
E' infatti ormai chiaro che l'insuc
cesso elettorale dei socialisti di
pende in gran parte dal loro at
teggiamento anticomunista e dal 
loro continuo ondeggiamento ver
so VM.R.P. Andare al governo sen
za i comunisti potrebbe significare 
il definitivo allontanamento dal 
partito di grandi masse di elettori: 
la perdita di un milione di voti 
dal 1945 ad oggi è un severo mo
nito per il Partito Socialista. 

Cosa significa 
la v i t tor ia comunista 

Come faceva notare Radio Mo
sca in una sua trasmissione di ieri, 
il Partito socialista non può at
tribuire il suo insuccesso che a sé 
stesso. Anche Leon Blum sembra 
essersi reso conto di questa impor
tante, per quanto evidente verità. 
tanto più valida dopo la vittoria 
comunista. L'importanza dei risul
tati elettorali di domenica viene 
sottolineata dal quotidiano inglese 
Daily Worker. il quale commen-
tando i risultati delle elezio* 
francesi scrive: * La vittoria dei 
comunisti è una vittoria delta pa
ce, della democrazia, del progres-
to ». e prosegue; « I francesi hanno 
dimostrato di non aver l'intenzio
ne di cooperare con i piani di 
Churchill che tendono a creare un 
blocco europeo reazionario contro 
VU.R.S.S. ». 

E' assai probabile, tuttavia, che 
la politica estera francese non deb
ba registrare nessun sostanziale 
cambiamento prima di gennaio, 
quando cioè, eletto il Consiglio del
la Repubblica, si procederà alla 
elezione del Presidente e quindi 
del nuovo governo definitivo. Nel 
frattempo, gli osservatori politici 
ritengono che il governo non subirà 
modificazioni importanti e che quin
di Bidault rimarrà Ministro degli 
Esteri. In questo senso può essere 
spieqata l'odierna richiesta francese 
ai Quattro Ministri degli Esteri a 
New York di rimandare la soluzio
ne del problema tedesco a gennaio. 

Gli osservatori politici affermano 
che, in ogni caso, Vinfluenza del 
Partito Comunista nel prossimo go
verno sarà dominante. Per diversi 
anni. essi dichiarano, nulla si farà 
senza il Partito Comunista. 

Questo fatto sembra aver gettato 
nella più v ira costernazione i circo
li conservatori internazionali. I com
menti di stampa inglesi, americani, 
spagnoli e tedeschi di ispirazione 
anglosassone sono in generale into

nati al p iù nero pessimismo. La vit
toria del Partito Comunista ha si
gnificato infatti la rottura, per molti 
anni, della catena conservatrice e 
confessionale che alcune potenze 
avevano tentato di gettare intorno 
all'Europa, 

LUIGI CAVALLO 

LA QUESTIONE DEGLI STRETTI 

Una nota dell'U. R. 3. S. 
alla Gran Bretagna 

LONDRA, 13. — Il Foreign Of
fice ha annunciato questa sera che 
la Gran Bretagna ha ricevuto una 
terza nota dalla Russia a proposito 
della revis ione ' della Convenzione 
di Montreux per il crtntrollo degli 
Stretti. 

'Sebbene i l contenuto della nota 
non sia stato rivelato s i ritiene dai 
circoli diplomatTci che essa con
tenga la proposta per una solleci
ta Conferenza Internazionale sulla 
questione degli Stretti. 

Crisi ministeriale 
nel Belgio 

BRUXELLES. 13 — Una nuova 
crisi ministeriale nel Belgio, la 
quarta dal febbraio 1946, è stata 

provocata oggi dalle dimissioni 
dei quattro ministri comunisti 
in seguito all'incidente occorso mar-
tedi alla Camera, quando i l depu
tato comunista Jul ien Lahaut, pre
sidente del partito comunista belga 
e candidato per uno dei cinque po 
sti vacanti alla vice-presidenza del
la Camera, fu battuto dal deputato 
Werner Marchano unico rappresen
tante in Parlamento del piccolo par
tito di Unione Democratica. 

Nuovi fermi per l'attentato 
contro l'Ambasciata britannica 
Le indagini della polizia italiana 

per l'attentato contro l'Ambasciata 
britannica a Roma proseguono at
tivamente. 

Nella giornata di oggi — - ap
prende l'Ansa — sono stati opera
ti tre fermi sui quali si mantiene 
il massimo riserbo. 

In proposito si apprende che la 
polizia già da tempo sta seguendo 
una nuova pista che pare si colle
ghi con il rinvenimento, nei pres
si dell'Ambasciata, e cioè in via 
Bezzecca, di un detonatore per tri
tolo. Questo particolare, infatti, era 
giudicato interessante sin dal pri-
"mo momento e da ciò le relative 
indagini sulle quali nulla ancora 
ci è daot capere. 

miglior conoscenza dello svolgersi 
dei fatti fecero sorgere in tutta la 
popolazione il fondato dubbio, non 
ancora risolfo, che gli arresti di 
Castelfranco si risolvessero sempli
cemente in una manovra compiuta 
nel tentativo di chiudere e soffo
care, anziché iniziare, un'azione a 
vasto raggio. 

Le speculazioni della stampa 
1 primi dubbi furono originati 

proprio dal gran rilievo che fu im
mediatamente dato alla notizia, la 
quale seguiva ad un tempo vera 
mente di record il rapporto sulla 
situazione emiliana presentato al 
Governo dalla Direzione del P.C.I 
e le assicurazioni della Presidenza 
del Consiglio circa le istruzioni da
te alle forze dell'ordine perchè in 
tervenissero ovunque e da qualun 
que parte avessero a mani/e^Jarst 
tentativi di un rinascente squadri
smo. 

Ei ecco subito, ad avvalorare i 
dubbi, i giornali di destra asserviti 
a quegli industriali e a quegli agra
ri che il comunicato del P.C.I. ave
va indicato come responsabili del
la situazione emiliana, scattare, co
me a un ordine dato, inventando 
documentazioni e corrispondenze 
per dimostrare che gli arrestati 
erano tutti iscritti o simpatizzanti 
per ti Partito Comunista. 

Ed ecco a Sezione democristia 
na di Castelfranco e i l . Comitato 
provinciale della Democrazia Cri 
stiana di Modena cominciare ad 
emetter^, comunicati per sostenere 
i giornali di destra, gli agrari e gli 
industriali nel loro gioco. 

Quanto sopra poteva far pensa
re ad una manovra elettorale del
la Democrazia Cristiana e delle de 
sire, poteva far pensare cioè ad 
una delle solite calunniose campa 
gne contro il Partito della classe 
operaia fatta in vista delle eie:io 
ni amministrative in grandi capo 
luoghi di regione ,se un altro fatto 
non avesse portato a vedere al di 
là di una semplice manovra elet
torale. E il fatto, particolarmente 
indicativo, è questo: che ai carabi 
nieri i nomi dei responsabili dei 
fatti di Castelfranco erano noti in 
modo certo da più mesi e che Re 
verberi Walter, Reverberi Bruno 
ed Evaristo Del Carlo erano stati 
arrestati i primi due da più di quat 
tro mesi e l'ultimo da più di un 
mese. 

« Sensazionale scoperta » 
Come mai solo il 5 corr. venne 

resa nota, come ad un ordine dato, 
la sensazionale scoperta degli as
sassini di Castelfranco? Si deve 
pensare, data la speculazione che 
si è accesa su tale scoperta, ad una 
complicità elettoralistica delle auto
rità di polizia e prefettizie con la 
Democrazia Cristiana e con le de
stre per dare a questo un punto di 
partenza per calunniose speculazio
ni, o non si deve più fondatamen
te pensare ad un tentativo, del 
quale forse non sono responsabili 
le sole autorità periferiche, di spo 
stare su una falsa strada l'opinio
ne pubblica per deviarla dai preci
si fatti denunciati dal comunicato 
del P.C.I.? 

Del resto le «sensazionali scoper-

IL PARTITO LABURISTA DI FRONTE AD UNA GRAVE CRISI 

La politica di Attlee e di Bevili 
condannata ai Comuni 

Sessanta deputati laburisti invi'ano il Governo ad adottare una 
politica estera che "sostenga le forse democratiche e socialiste, 

(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA, 13 — Il partito labu
rista è di fronte alla più grave 
crisi che esso mai abbia avuto da 
affrontare dal momento che è ar
rivato al potere. In sede di di
scussione in seno al Parlamento del 
discorso della Corona pronunciato 
ieri da Re Giorgio, discussione dalla 
quale dovrà uscire il programma di 
politica interna ed estera del gover
no per due anni, sono slati pre
sentati due emendamenti da 60 de
putati laburisti, i l primo einenda-
mento è diretto contro il servizio 
militare obbligatorio che Attlee 
vorrebbe instaurare in Inghilterra; 
l'altro critica la politica estera del 
governo. 

Quest'ultimo esprime - l'urgen
te speranza che il governo vo
glia ricedere e porre su nuove di
rettive la condotta dei suoi affari 
internazionali allo scopo di inco
raggiare la collaborazione con tut
te le nazioni che lottano per assi
curare l'adozione integrale dei pia
ni socialisti e il controllo delle ri
sorse mondiali ». Tale indirizzo co
stituisce, secondo quanto dichiara 
l'emendamento, e una democratica e 
costruttiva proposta socialista da 
opporre ad un conflitto, altrimenti 

inevitabile tra il capitalismo ame
ricano ed il comunismo sovietico, 
conflitto nel quale tutte le speran
ze dei popoli sarebbero fatalmente 
distrutte ». 

La mozione conclude invitando il 
governo ad adottare una politica 
estera che sostenga le forze demo
cratiche e socialiste. 

Diversi sono gli oratori che si so
no già iscritti per dare battaglia 
sulla base dell'emendamento pro
posto al fine di indurre il governo 
di Attlee a romperla una volta per 
tutte con la cosiddetta < politica di 
Churchill ». Tra l'altro l'emenda
mento chiede una dichiarazione da 
parte del governo e che la sua po
litica estera non è dominata dalla 
finanza americana ». 

Questa richiesta, che era stata 
già avanzate dalla Trade Unions 
durante il loro ultimo Congres
so, è fonte delle più gravi preoc
cupazioni per i deputati laburisti, i 
quali hanno visti confermati in 
questi giorni i loro sospetti oltre 
che dall'atteggiamento e dalle di
chiarazioni d> Bevin pedisseque di 
quelle di Vandenberg e di Byrnes, 
da alcune rivelazioni apparse sul 
quotidiano « Times ». 

Un corrispondente di questo gior
nale difatti ha rivelato recente-
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mente come nei paesi danubiani i 
diplomatici britannici appoggiano 
sempre gli elementi reazionari di 
quei paesi, attirandosi cosi l'osti
lità di migliaia di uomini democra
tici che vedrebbero con piacere un 
accordo con l'Inghilterra laburista, 
ma che si sentono respinti dall'in
differenza marcata dei rappresen
tanti ufficiali britannici 

Di fronte a questi due emenda
menti che denunciano il malcon
tento dei lavoratori e di quei de
putati laburisti che non vogliono 
assoggettarsi alla pericolosa poli
tica estera del governo, Attlee ha 
riunito questa mattina il gruppo 
parlamentare laburista ed ha chie
sto ai deputati di ritirare gli emen
damenti. Egli ha avanzato una mo
zione tendente a interdire ai mem
bri del partito la presentazione di 
tali emendamenti. ' <• 

Una viva opposizione si è mani
festata allorquando la mozione è 
stata messa ai voti. Centoventisei 
deputati solamente sui trecento pre
senti hanno accettato la mozione. 

I firmatari degli emendamenti, 
tra cui Jennie Lcc moglie del Mi
nistro dell'Igiene e Grossmann, 
hanno deciso di mantenere le lo
ro posizioni. Tale decisione costi
tuisce un attacco diretto al governo 
di Attlee: qualora difatti la mo
zione di censura dovesse essere ap
provata. essa provocherà le dtmis-
sioni immediate del governo. 

Negli ambienti del partito labu
rista si pensa che difficilmente que
sta volta Attlee riuscirà a chiude
re la bocca a coloro che sono in
tenzionati di sottrarre la politica 
del governo alle influenze dell'al
ta finanza anglo-americana e al bc-
vinismo. 

A proposito del bevinismo, è cosi 
definita dai lavoratori britannici la 
teoria professata dal ministro Be
vin che si sforza di far credere 
ai lavoratori che essi possono 
migliorare le loro condizioni asso
ciandosi alla politica imperialistica 
del governo. Come già al Congres
so delle Trade Unions, cosi oggi ai 
Comuni i migliori rappresentanti 
laburisti hanno chiaramente fatto 
sapere al responsabile delVattuale 
politica britannica che non è pos-
•ibile fare una politica progressi
ve all'inferno e una politica rea
zionaria all'estero, senza mettere in 
pericolo la pace 

JOHN MELLOBY 

te» e rivelazioni, utilizzabili per la 
stampa di destra e destinate a n 
solversi poi silenziosamente nel 
nulla, non sono un fatto nuovo pc? 
le autorità preposte all'ordine pub 
hlìco in Emilia. Basta ricordali 
l'affare della « bomba di Polinago 
contro la corriera democristiana • 
la « rivolta di Castelnuovo », Ju 
•f corriera fantasma » di Concordia, 
l'istruttoria dell'omicidio * Rizzi *, 
l'omicidio Testa, l'omicidio Alisse-
rc. Quanti roboanti comuniruti, 
quanti arresti, quanti titoloni sui 
giornal i ginlli e quant i process i ri
sonisi in buchi nell'acqua! 

Dubbi da chiarire 
Alle domande da noi poste per 

quanto riguarda la scoperta degli 
assassini di Castelfranco è necessa
rio che le autorità respoiisnbi/i dia
no precise risposte. 

E se esse non vogliono che il 
« fondato dubbio J della popolazio
ne, divenga certezza è ncccssar.o 
che con i {atti il Ministero devli 
Interni, la Questura e la Prcfettua 
dimostrino che gli arresti di Ca
stelfranco sono l'inizio di una az'<>-
ne ben più vasta e coraggiosa y i 
porro vernmentv fine, risalendo c'.'e 
radici clitaramcnte individuate, e'1' 
male, ai crimini e alle provocaci' • i 
della reazione fascista e lieo fc •-
sta in Ei/wMa. T. V. 

Un comunicato 
dell'Ufficio slampa del P. C. I. 
L'Ufficio Stampa ilei Partito *. •>• 

munista Italiano comunica: 
«In relazione a quanto affermato 

dalla Segreteria del Comitati! Pro
vinciale della Democrazia Cristia
na di Modena, circa 1 precedenti 
di alcuni degli arrestati di Castel
franco Emilia, comunichiamo che 1 
seguenti arrestati: Reverberi Wal
ter, Reverberi Bruno (zio del pre
cedente). Del Carlo Evaristo, Slop-
pezzini Giuseppe, Vanzini Ermes e 
Roli Lauro non sono mai str>H 
iscritti al Partito Comunista Ita
liano. Gli arrestati Kottazzi Danti'. 
Govoni Rino e Kottazzi Guido era
no già stati espulsi da molto tempo 
dal P.C.I., come già comunicato 
dalla Sezione del P.C.I. di Castr'-
franco Emilia, i primi due in s< -
guito a denuncia per furto, e il 
terzo per indegnità morale ». 
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